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Maggio è il mese delle Fiere e delle Sagre: normale che que-
sto numero di Centotorri dedichi molte pagine a momenti di 
festa, che partono dalla tradizione per arrivare all’innova-

zione. A Chieri c’è l’antica ricorrenza dei Santi Giuliano e Basilissa, 
che adesso rivive e si illumina di luce nuova grazie alla passione di 
gente innamorata di questa terra e del suo passato contadino. Non più 
la sola processione devozionale, ma una settimana di eventi, a colle-
gare i Santi contadini con il vino, Di Freisa in Freisa, che prova a fare 
da specchietto per allodole per turisti che non ci amano troppo e che 
frequentano Chieri troppo saltuariamente. Ma maggio è da decenni 
anche e soprattutto momento di festa a Poirino e Santena, dove i pro-
dotti tipici (gli asparagi soprattutto)sono denominatore comune e ri-
chiamo assai forte e concreto. L’attualità che ci sta più a cuore, l’ospe-
dale unico il cui destino è ormai Cambiano e non altro, è il racconto di 
una lunga corsa contro il tempo: quello perso in discussioni politiche 
di profilo non proprio alto e quello che adesso si cerca di guadagnare, 
velocizzando un percorso burocratico faticoso e non scontato.
C’è posto per la storia, naturalmente: il fatto che nel 1878 una parte 
di restauri del Duomo di Chieri sia stata finanziata da una lotteria fa 
sorridere, ma anche meditare. Fa solo riflettere, invece, la ricorrenza 
dei 30 anni del furto del tesoro del Duomo, solo in parte ritrovato. Una 
ferita ancora aperta. C’è tanto altro da leggere, qui.

Gianni Giacone

Maggio 2023
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Sull’ospedale dell’Asl To 5 a Cambiano qualche passo avanti
Una viabilità nuova per chi arriva da Santena, Villastellone e Moncalieri
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Dopo la decisione fi-
nale presa dal con-
siglio regionale, che 

ha confermato l’ex autoparco 
militare di Cambiano come 
sito per il futuro ospedale 
unico dell’asl To 5, la parola 
(finalmente…) sembra essere 
passata ai tecnici. Regione, 
Demanio, Città Metropolita-
na, Soprintendenza e Comune 
di Cambiano si sono già in-
contrati per fare la ‘lista della 
spesa’: cosa serve chiarire su-
bito perché l’ospedale possa 
finalmente decollare. La lista 
non è corta, ma nemmeno 
lunghissima. Il finanziamento 
INAIL c’è e sembra resistere 
all’inevitabile dilatazione dei 
costi che i tempi lunghissimi 
di decisione hanno compor-
tato. Il sito, che è proprietà 
del Demanio e dovrà passare 
all’Inail, ha una destinazio-
ne solo in parte agricola, ma 
la trasformazione a servizi di 
pubblica necessità non è com-
plicata. Più complesso il nodo 
della viabilità: dopo l’enfasi 
mediatica data alla notizia 
che si farà la circonvallazio-
ne di  Villastellone con fondi 
PNRR, arrivano notizie con-
fortanti anche da Santena, 
dove si prevede la necessità 
di un nuovo ponte sul Ban-
na. Per chi verrà all’ospedale 
di Cambiano da Moncalieri 

Sull’ospedale dell’Asl To 5 a Cambiano qualche passo avanti
Una viabilità nuova per chi arriva da Santena, Villastellone e Moncalieri
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e Nichelino, i problemi da 
risolvere sono due: il casello 
di Vadò sulla tangenziale (che 
si vorrebbe non pedaggia-
to) e il passaggio a livello di 
Trofarello, storico ‘nodo’ del 
traffico nella zona. Problemi 
seri, ma risolvibili. L’asl To 
5, intanto, si doterà di un team 
di consulenti per preparare la 
gara che individuerà i profes-
sionisti chiamati a redigere 
il piano di fattibilità tecnico-
economica. Se, come sembra, 
i professionisti saranno scelti 
a giugno 2024 e avranno sei 
mesi di tempo per redigere il 
piano, ha senso sperare  che 
si cominci a lavorare sull’ap-
palto per l’ospedale a partire 
dai primi mesi del 2025. In-
somma: passi lenti, ma alme-
no la direzione sembra quella 
giusta…

L’ex autoparco di Cambiano e il d.g. dell’asl, 
Pescarmona
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Chieri, una settimana di eventi per i Santi Giuliano e Basilissa
Si comincia sabato 13 con la processione e gli stranòt. Poi, mostre, conferenze e musica
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Pralormo e Albugnano . 
Partner di progetto sono le 
Parrocchie del Duomo e di 
San Giorgio, la Compagnia 
di San Giuliano e Santa 
Basilissa, le associazioni 
Carreum Potentia e Banca 
del Tempo.
Sabato 13 maggio alle ore 10.00, 
la  Santa Messa in Duomo. 
A seguire , la processione 
(nell’ordine :Filarmonica di 
Chieri, Riva, Villanova- croce 
con l’effige in argento dei due 
santi, lo stendardo a due aste 
dei santi, gli agricoltori con 
i ceri, il clero, il carro con le 

reliquie , i massari, il Gonfalone 
della Città,  le autorità civili 
a precedere la popolazione) 
Al passaggio della processione 
avverrà anche il saluto delle 
campane del Duomo, di San 
Domenico e di San Giorgio. 
Dopo il rientro delle reliquie 
nella Cattedrale, si potrà 
assistere alla declamazione 
degli strambotti da parte dei 
fini dicitori, e alla danza del 
brando.
Il programma della festa, 
quest’anno, si svilupperà per 
tutta la settimana successiva. 
Dal 13 al 21 (quest’ultima 
è la data  che coincide con 
la chiusura di Di Freisa in 
Freisa) verranno proposte 
le seguenti iniziative: 
San Filippo , mostra fotografica 
sulla devozione popolare
Sacrestia di San Filippo, 
spazio ricerca sul tema della 
religiosità popolare, con 
esposizione della mostra 
del ‘22 arricchita di nuovi 
pannelli, e, lungo la settimana, 
conferenze tematiche a cura di 
studiosi locali. In dettaglio:
13 maggio, alle ore 17, 
presentazione ufficiale della 
mostra con interventi di
Ferruccio Ferrua, Vincenzo 
Tedesco e Roberto Toffanello.
14 maggio.
Itinerario guidato “cappelle 
pubbliche e private sul percorso 
dal Murè a Sant’Irene” 
partenza ore 15 dai giardini di 
Porta Garibaldi  (con Ferruccio 

Nel corso del 2022, il 
Comune di Chieri, in 
accordo con il Museo 

del Paesaggio Sonoro di Riva 
presso Chieri, ha avviato il la-
voro di valorizzazione della fe-
stività dei Santi Giuliano e Ba-
silissa coinvolgendo i Comuni 
di Riva, Villanova e Pralormo, 
sedi di processioni devozionali 
dalle medesime caratteristiche. 
“Riscontrato l’interesse 
suscitato da quell’edizione, 
anche grazie al contributo della 
Fondazione della Comunità 
Chierese – spiega l’assessore 
alle attività economiche del 

Comune di Chieri, Elena 
Comollo -  si è deciso di 
proseguire nel lavoro di ricerca 
sviluppando un progetto 
finalizzato all’approfondimento 
del tema della religiosità 
popolare sul territorio.”
Il coordinamento della edizione 
2023 , che avrà luogo sabato 
13 maggio a partire dalle ore 
10 è curato anche quest’anno 
dall’Associazione La 
Compagnia della Chiocciola e 
dal Museo del Paesaggio 
Sonoro in collaborazione con i 
Comune di Chieri, Riva presso 
Chieri, Villanova d’Asti, 

Chieri, una settimana di eventi per i Santi Giuliano e Basilissa
Si comincia sabato 13 con la processione e gli stranòt. Poi, mostre, conferenze e musica
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Ferrua)
16 maggio.
Conferenza “I Santi Giuliano 
e Basilissa fra storia ed arte” 
a cura di Antonio Mignozzetti 
e Roberto Toffanello in San 
Filippo alle ore 17,30
19 maggio.

In San Filippo ore 17 “le 
processioni del territorio” a 
cura dei comuni coinvolti. 
Segue rappresentazione “il 
Bue Dike” esperimento canoro 
e antropologico a cura de “Lo 
stagno di Goethe” di Albugnano
21 maggio

Itinerario guidato alle ore 10 
alla regione e alla via “Santa 
Basilissa” con partenza da 
cascina Robbio (strada Robbio, 
Buttigliera)
ore 16:  concerto di campane, 
sagrato di San Giorgio a cura 
di “CampaneTO” gruppo per 

la tutela e la valorizzazione 
del patrimonio campanario 
piemontese
ore 17,30 “Archi in Musica”, 
concerto della Orchestra 
Magister Harmoniae (S. 
Filippo), con la direzione di 
Elena Gallafrio 
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teateale “L’uomo che piantava 
gli alberi” di Jean Giono con 
un reading dell’attore teatrale 
e televisivo Giorgio Lupano. 
Una perfomance nel segno 
del rispetto per l’ambiente 
che coinvolgerà attivamente il 
pubblico attraverso l’utilizzo 
di quattordici biciclette che 
“alimenteranno” in modo 
green l’impianto audio e luci 
dello spettacolo dal vivo.
Sabato 20 e domenica 21 la 
festa si sposta tra le strade 
e le piazze di Chieri, vestite 
con i colori e i profumi della 

Natura grazie alla mostra 
florovivaistica curata da 
Sartorelli Vivai Valpasano,  
che porterà la bellezza della 
Primavera in città. Fulcro 
della manifestazione sarà 
come sempre l’area dedicata 
ai produttori del Consorzio che 
proporranno in degustazione 
le loro migliori etichette 
in un contesto elegante e 
completamente rinnovato. 
La Freisa Lounge, in Piazza 
Cavour,  ospiterà masterclass,  
degustazioni, showcooking, 
incontri e approfondimenti 

Dal 19 al 21 maggio 
Chieri ospita la XIII 
edizione di Di Freisa 

in Freisa, la manifestazione or-
ganizzata dal Comune di Chie-
ri e dal Consorzio del Freisa di 
Chieri e della Collina Torinese 
per rendere omaggio al vino 
simbolo di Torino e della sua 
Collina e, allo stesso tempo, 
per promuovere le eccellen-
ze gastronomiche e culturali 
di un territorio ricco di tesori 
attraverso degustazioni, ab-
binamenti enogastronomici, 
spettacoli e iniziative per un 

pubblico di ogni età. 
Tema principale della 
manifestazione sarà quello 
della sostenibilità in tutte 
le sue forme, un argomento 
sempre piu’ attuale e che 
richiede un’attenzione e una 
sensibilità da parte di tutti. 
Proprio la sostenibilità sara’ al 
centro del primo interessante 
appuntamento venerdì 19 
alle 20.30 in Via Vittorio 
Emanuele: in collaborazione 
con l’Associazione Mulino 
ad Arte, il Teatro a Pedali di 
Torino si esibirà nella piece 
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dedicati al mondo del Freisa 
e più in generale del vino 
con un occhio  attento alla 
sostenibilita’: dal bere 
consapevole attraverso la 
mixology di qualità alla 
riscoperta dell’antica cultura 
del vino e del vigneto chierese 
in compagnia di Avignazapp. 
Dagli abbinamenti gastrono-
mici in collaborazione con i 
Maestri del Gusto di Torino 
alla degustazione di diverse 
produzioni di Freisa con 
caratteristiche di sostenibilità. 
E ancora una verticale per 

conoscere l’Associazione 
Albugnano 549, ospite 
dell’evento, e i suoi vini fino 
a un approfondimento sui 
volti inediti del Freisa. Dalla 
scoperta delle Sbarbatelle, 
giovani produttrici di vino 
italiane che si sono unite in 
un’Associazione a un incontro 
per celebrare i 50 della Doc 
del Freisa di Chieri insieme 
a Gampiero Gerbi. Sempre 
Piazza Cavour ospiterà  
l’eccellenza gastronomica 
del territorio con i banchetti 
dei produttori artigianali in 

un itinerario di gusto che si 
snodera’ per le vie del centro.
Tutta la città parteciperà a 
Di Freisa in Freisa mettendo 
in mostra le proprie bellezze 
artistiche e culturali. In 
occasione della manifestazione, 
infatti, la Città di Chieri aprirà 
le porte delle chiese e dei musei 
in una kermesse dal titolo “tra 
musica e storia”, ospitando 
eventi e concerti all’interno 
delle proprie magnifiche chiese 
grazie alla collaborazione con 
la Compagnia della Chiocciola.
Ampio spazio sarà dedicato, 

come da tradizione, ai più 
piccoli con un programma 
ludico educativo “Freisa 
bimbi” con laboratori di 
cucina, musica, ma anche di 
botanica e di pittura per poter 
rappresentare la Natura in base 
al loro sentimento e alla loro 
creatività. Un modo divertente 
e formativo per rafforzare una 
sensibilità ecologica nelle 
nuove generazioni. 
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e le piazze di Chieri, vestite 
con i colori e i profumi della 
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attraverso degustazioni, ab-
binamenti enogastronomici, 
spettacoli e iniziative per un 

pubblico di ogni età. 
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Chieri, la festa del Freisa ‘sostenibile’
Dal 19 al 21 maggio la XIII edizione di Di Freisa in Freisa

 ATTUALITA’ CHIERI 

Maggio 20239

ATTUALITA’  CHIERI 

dedicati al mondo del Freisa 
e più in generale del vino 
con un occhio  attento alla 
sostenibilita’: dal bere 
consapevole attraverso la 
mixology di qualità alla 
riscoperta dell’antica cultura 
del vino e del vigneto chierese 
in compagnia di Avignazapp. 
Dagli abbinamenti gastrono-
mici in collaborazione con i 
Maestri del Gusto di Torino 
alla degustazione di diverse 
produzioni di Freisa con 
caratteristiche di sostenibilità. 
E ancora una verticale per 

conoscere l’Associazione 
Albugnano 549, ospite 
dell’evento, e i suoi vini fino 
a un approfondimento sui 
volti inediti del Freisa. Dalla 
scoperta delle Sbarbatelle, 
giovani produttrici di vino 
italiane che si sono unite in 
un’Associazione a un incontro 
per celebrare i 50 della Doc 
del Freisa di Chieri insieme 
a Gampiero Gerbi. Sempre 
Piazza Cavour ospiterà  
l’eccellenza gastronomica 
del territorio con i banchetti 
dei produttori artigianali in 

un itinerario di gusto che si 
snodera’ per le vie del centro.
Tutta la città parteciperà a 
Di Freisa in Freisa mettendo 
in mostra le proprie bellezze 
artistiche e culturali. In 
occasione della manifestazione, 
infatti, la Città di Chieri aprirà 
le porte delle chiese e dei musei 
in una kermesse dal titolo “tra 
musica e storia”, ospitando 
eventi e concerti all’interno 
delle proprie magnifiche chiese 
grazie alla collaborazione con 
la Compagnia della Chiocciola.
Ampio spazio sarà dedicato, 

come da tradizione, ai più 
piccoli con un programma 
ludico educativo “Freisa 
bimbi” con laboratori di 
cucina, musica, ma anche di 
botanica e di pittura per poter 
rappresentare la Natura in base 
al loro sentimento e alla loro 
creatività. Un modo divertente 
e formativo per rafforzare una 
sensibilità ecologica nelle 
nuove generazioni. 



SPECIALE

10Maggio 2023

Immobili.100torri.it: funziona il nuovo modo di cercare casa

mobiliare della zona: “Dal 
quasi 70 anni vivo a Chie-
ri, città una volta molto at-
tiva, ora molto meno. Da 
oltre 40 anni mi occupo 
di immobili ed ho visto di 
tutto, da investimenti fatti 
a caso finiti male ed ottimi 
investimenti finiti con otti-
mi risultati. Mi ha sorpre-
so la proposta di 100torri 
con la sua nuova pagina 
che si occupa di immobili. 
Complimenti, queste sono 
le attività che possono ri-

svegliare Chieri.”
Ripetiamo, per i lettori, 
le semplici istruzioni 
per accedere al servizio. 
Con pochi click trovate 
la proposta a voi più 
congeniale: scegliete il 
comune, la tipologia, 
le caratteristiche che 
cercate e, se già la 
conoscete anche l’agenzia 
che più vi interessa. 
Dal menù principale, 
aprendo una tendina, 
troverete da scegliere tra 
vendita o affitto, potrete 
scegliere il comune in cui 
fare la ricerca; entrando 
negli annunci che 
appariranno sulla home 
page, vedrete prima di 
tutto il comune in cui si 
trovano,  la tipologia,  
in alcuni casi vedrete 
anche già il prezzo di 
vendita o affitto e le foto 
dell’immobile (talvolta 
anche la planimetria). 
Potrete chiamare, 
mandare mail o entrare 
direttamente sul sito 
dell’agenzia che offre 
l’immobile da acquistare 
o affittare.  Buona 
ricerca!

Immobili.100torri.it è 
il nuovo importante 
servizio che 100torri.

it (15 milioni di contatti 
superati a gennaio 2023) 
offre a tutti gli operato-
ri del settore. In questa 
prima fase il servizio è 
del tutto GRATUITO. A 
regime, alle agenzie che 
aderiranno per prime sa-
ranno applicate condizio-
ni di favore. I dati forniti 
da Google Analytics sul 
nuovo servizio sono mol-
to positivi. Dopo una pri-
ma settimana di rodaggio 
(con 3700 contatti), già 
nelle successive le per-
sone che hanno visitato il 
nuovo portale alla ricerca 
di una casa da comprare o 
affittare sono salite a oltre 
5 mila. Numerose agen-
zie, inizialmente prudenti, 

si stanno aggiungendo a 
quelle che hanno aderito 
subito. Ecco il commento 
di un noto operatore im-

STORIA
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Chieri 1878. Una lotteria per i restauri del Duomo
Premi anche dal Papa e dai Savoia. Il racconto della Gazzetta Piemontese                   di Bruno Bonino

Chieri conquistò la ribal-
ta nella prima pagina 
della Gazzetta Pie-

montese di domenica 20 ot-
tobre 1878 che ne metteva in 
risalto le molte attrattive e in 
particolare quelle artistiche e 
monumentali. Così scriveva il 
giornalista: “Chi dopo un’as-
senza di qualche anno ritorni 
a visitare Chieri non la rico-
nosce quasi più, tanto essa va 
rimodernandosi. Le botteghe 
e i negozi d’ogni specie si ab-
belliscono, le case si pulisco-
no e mettonsi in nuovo (pecca-
to però che in quest’opera si 
vadano facendo sparire i bei 
disegni di gotica architettura, 
che cotanto vi abbondavano, 
e ne ricordavano la sua antica 
celebrità)”. L’articolo prose-
guiva sugli importanti restauri 
del Duomo di Chieri ricordan-
do che “la sua facciata tiene 
un posto distinto fra i monu-
menti italiani e per la vastità è 
uno dei primi del Piemonte”. 
Nell’autunno del 1878 i lavori 
per conservarlo nell’antico sti-
le gotico erano quasi giunti al 

termine ma, per mancanza di 
fondi, si erano dovuti sospen-
dere gli interventi conclusivi 

riguardanti il coro e il presbi-
terio. Per porvi rimedio venne 
deciso di raccogliere i fondi 

necessari attraverso una lotte-
ria. La qualità e quantità degli 
oggetti donati per questo sco-
po andò oltre ogni aspettativa, 
con contributi di S.S. Leone 
XIII, di Casa Savoia, dei ri-
nomati fabbricanti di tessuti e 
coperte di Chieri e di molti be-
nefattori. L’articolo terminava 
suggerendo ai lettori del quo-
tidiano torinese “una passeg-
giata a Chieri, resa comoda 
dalla ferrovia, in questi giorni 
in cui si possono assaggiare 
i rinomatissimi cardi, e se vi 
munirete di una buona quan-
tità di biglietti della lotteria, 
correrete la sorte di guada-
gnare un premio, che vi rim-
borserà il biglietto di andata e 
ritorno, i cardi e forse anche 
i tartufi, oltreché farete un’o-
pera eccellente concorrendo a 
restaurare uno dei più belli fra 
i monumenti italiani”.

Nell’immagine: Il Duomo da 
Le cento città d’Italia



SPECIALE

10Maggio 2023

Immobili.100torri.it: funziona il nuovo modo di cercare casa

mobiliare della zona: “Dal 
quasi 70 anni vivo a Chie-
ri, città una volta molto at-
tiva, ora molto meno. Da 
oltre 40 anni mi occupo 
di immobili ed ho visto di 
tutto, da investimenti fatti 
a caso finiti male ed ottimi 
investimenti finiti con otti-
mi risultati. Mi ha sorpre-
so la proposta di 100torri 
con la sua nuova pagina 
che si occupa di immobili. 
Complimenti, queste sono 
le attività che possono ri-

svegliare Chieri.”
Ripetiamo, per i lettori, 
le semplici istruzioni 
per accedere al servizio. 
Con pochi click trovate 
la proposta a voi più 
congeniale: scegliete il 
comune, la tipologia, 
le caratteristiche che 
cercate e, se già la 
conoscete anche l’agenzia 
che più vi interessa. 
Dal menù principale, 
aprendo una tendina, 
troverete da scegliere tra 
vendita o affitto, potrete 
scegliere il comune in cui 
fare la ricerca; entrando 
negli annunci che 
appariranno sulla home 
page, vedrete prima di 
tutto il comune in cui si 
trovano,  la tipologia,  
in alcuni casi vedrete 
anche già il prezzo di 
vendita o affitto e le foto 
dell’immobile (talvolta 
anche la planimetria). 
Potrete chiamare, 
mandare mail o entrare 
direttamente sul sito 
dell’agenzia che offre 
l’immobile da acquistare 
o affittare.  Buona 
ricerca!

Immobili.100torri.it è 
il nuovo importante 
servizio che 100torri.

it (15 milioni di contatti 
superati a gennaio 2023) 
offre a tutti gli operato-
ri del settore. In questa 
prima fase il servizio è 
del tutto GRATUITO. A 
regime, alle agenzie che 
aderiranno per prime sa-
ranno applicate condizio-
ni di favore. I dati forniti 
da Google Analytics sul 
nuovo servizio sono mol-
to positivi. Dopo una pri-
ma settimana di rodaggio 
(con 3700 contatti), già 
nelle successive le per-
sone che hanno visitato il 
nuovo portale alla ricerca 
di una casa da comprare o 
affittare sono salite a oltre 
5 mila. Numerose agen-
zie, inizialmente prudenti, 

si stanno aggiungendo a 
quelle che hanno aderito 
subito. Ecco il commento 
di un noto operatore im-

STORIA

11 Maggio 2023

Chieri 1878. Una lotteria per i restauri del Duomo
Premi anche dal Papa e dai Savoia. Il racconto della Gazzetta Piemontese                   di Bruno Bonino

Chieri conquistò la ribal-
ta nella prima pagina 
della Gazzetta Pie-

montese di domenica 20 ot-
tobre 1878 che ne metteva in 
risalto le molte attrattive e in 
particolare quelle artistiche e 
monumentali. Così scriveva il 
giornalista: “Chi dopo un’as-
senza di qualche anno ritorni 
a visitare Chieri non la rico-
nosce quasi più, tanto essa va 
rimodernandosi. Le botteghe 
e i negozi d’ogni specie si ab-
belliscono, le case si pulisco-
no e mettonsi in nuovo (pecca-
to però che in quest’opera si 
vadano facendo sparire i bei 
disegni di gotica architettura, 
che cotanto vi abbondavano, 
e ne ricordavano la sua antica 
celebrità)”. L’articolo prose-
guiva sugli importanti restauri 
del Duomo di Chieri ricordan-
do che “la sua facciata tiene 
un posto distinto fra i monu-
menti italiani e per la vastità è 
uno dei primi del Piemonte”. 
Nell’autunno del 1878 i lavori 
per conservarlo nell’antico sti-
le gotico erano quasi giunti al 

termine ma, per mancanza di 
fondi, si erano dovuti sospen-
dere gli interventi conclusivi 

riguardanti il coro e il presbi-
terio. Per porvi rimedio venne 
deciso di raccogliere i fondi 

necessari attraverso una lotte-
ria. La qualità e quantità degli 
oggetti donati per questo sco-
po andò oltre ogni aspettativa, 
con contributi di S.S. Leone 
XIII, di Casa Savoia, dei ri-
nomati fabbricanti di tessuti e 
coperte di Chieri e di molti be-
nefattori. L’articolo terminava 
suggerendo ai lettori del quo-
tidiano torinese “una passeg-
giata a Chieri, resa comoda 
dalla ferrovia, in questi giorni 
in cui si possono assaggiare 
i rinomatissimi cardi, e se vi 
munirete di una buona quan-
tità di biglietti della lotteria, 
correrete la sorte di guada-
gnare un premio, che vi rim-
borserà il biglietto di andata e 
ritorno, i cardi e forse anche 
i tartufi, oltreché farete un’o-
pera eccellente concorrendo a 
restaurare uno dei più belli fra 
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Nell’immagine: Il Duomo da 
Le cento città d’Italia
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Monsignor Angelo Bartolomasi, chierese d’adozione
Nato a Pianezza, chierese nel cuore, come spiega in un saggio Roberto Toffanello

Pianezzese di nascita 
(1869) chierese di ado-
zione Monsignor Ange-

lo Bartolomasi è allievo nei 
seminari di Giaveno, Chieri e 
Torino. 
Ordinato sacerdote nel 1892, 
nel 1894 è viceparroco a 
Pino Torinese  e professore 
di filosofia nel seminario 
di Chieri dal 1895 al 1910. 
Laurea in teologia nel 
1904, nel 1910 viene eletto 
Vescovo titolare di Derbe e 
Ausiliare dell’Arcivescovo 
di Torino Agostino Richelmy 
(quest’ultimo diverrà 
Cardinale nel 1899). Primo 
Vescovo da campo nel 
1915, il 15 dicembre 1919 è 
nominato Vescovo di Trieste 
e Capodistria dopo una lunga 
serie di prelati slavi e tedeschi. 
Sono di quel periodo le sue 
aperture verso le tesi del Partito 
Popolare Italiano favorendone 
la nascita anche attraverso 
il contributo del settimanale 
cattolico “Vita nuova” da lui 
fondato. Si schiera a difesa 
delle minoranze slovene e 
croate. Logorato però da quel 
clima di tensione nel gennaio 
del 1923 prende commiato dal 

popolo triestino con un’omelia 
che «più di altre volte riesce a 
toccare il cuore dei presenti». 
Ritorna in Piemonte dove 
reggerà la Diocesi di Pinerolo 
sino al 1929 quando, nominato 
Arcivescovo titolare di Petra di 
Palestina è chiamato a Roma 
come Ordinario militare. 
Incarico che abbandonerà 
soltanto nel 1944 per raggiunti 
limiti di età. Successivamente 
Canonico, prima in San 
Giovanni in Laterano e poi in 
San Pietro muore a Pianezza 
nel 1959.   
Perché chierese d’adozione? 
Ce lo spiega l’esperto di storia 
locale Roberto Toffanello 
attraverso un suo lungo e 
documentato intervento 
pubblicato nel 2009 sul volume 
“Angelo Bartolomasi, vescovo 
di Pinerolo 1922 – 1929” dal 
quale rubiamo alcuni stralci: 
«(…) Assorbito dall’attività 
scolastica trovò il tempo di 
dedicarsi alla musica, al 
teatro, alla pittura (…). Con 
Chieri cittadina stringerà 
amicizie e conoscenze che 
dureranno tutta una vita; 
anche quando gli incarichi lo 
porteranno lontano abbiamo 

prove e testimonianze che 
egli porterà Chieri nel cuore 
e lo stesso faranno nei suoi 
confronti sacerdoti, famiglie, 
oratori, e circoli giovanili. 
(…) Se poi Chieri era nel suo 
cuore, è certo che una parte 
della città gli era ancora più 
cara: le cascine attorno alla 
chiesetta di San Liborio ove 
fu cappellano per quindici 
anni. (…) Nonostante le molte 
occupazioni e attività Angelo è 
puntuale all’incontro festivo. 
San Liborio e la sua gente: 
quante visite, quanto sguardi. 
Rimangono le fotografie, 
testimonianze eloquenti di 
un legame unico, lungo e 
profondo. Nella chiesetta 
ancora oggi si venera la 
statua del santo da lui donata 
e benedetta (…)». Scrive 
ancora Toffanello: «Rileggere 
i giornali dell’epoca è 
continuamente incontrare 
cronache delle sue frequenti 
visite a Chieri (…) più volte 
nello stesso anno in cui 
ricorrono spesso i seguenti 
termini: “Graditissima fu la 
sua presenza. Sempre ricordato 
e accolto con riverenza e con 
affetto dai chieresi”. (…) Ma 

c’è un altro particolare che lo 
lega fermamente a Chieri: la 
devozione alla Beata Vergine 
delle Grazie. Un legame forte 
che dura tutta la vita e che 
tra il 1905 e il 1955 lo vede 
in tre momenti significativi 
(1905 incoronazione della 
statua, 1930 tricentenario 
del voto, 1955 cinquantesimo 
dell’incoronazione, n.d.r.)». 
«Dopo aver assistito alle 
funzioni del mattino in Duomo, 
dopo la Consacrazione della 
Cappella dell’Ospedale – 
sottolinea Toffanello – egli 
percorre a piedi, a ottantasei 
anni, tutto il tragitto di tre 
chilometri della processione 
per le vie della città. (…) Vi 
è un gesto che (…) lo lega, 
infine, a Chieri e alla sua 
gente: tutti gli anni alla vigila 
delle feste Beata Vergine delle 
Grazie  l’anello episcopale 
viene appoggiato sul globo 
tenuto in mano dal Bambino 
Gesù e al collo della Madonna 
viene messa una lunga collana. 
Appartennero a Mons. Angelo 
Bartolomasi».   (V.M.) 

www.immobili.100torri.it
 Il nuovo sito dove 

comprare o affittare casa
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Un furto che racconta. 50 anni fa, il Tesoro del Duomo…
12 luglio 1973. 36 pezzi rubati. 17 non recuperati                                                                                                                         di Roberto Toffanello 

Sappiamo quasi tutto di 
quella notte dell’estate 
1973. Sappiamo che era 

un giovedì. Sappiamo che era il 
12 luglio. Sappiamo che faceva 
un gran caldo. Sappiamo che un 
furgoncino era parcheggiato a 
sinistra della facciata del Duo-
mo. Sappiamo che Piazza del 
Duomo era illuminata. Sappia-
mo da quale punto del tetto si 
calarono, quali porte aprirono e 
quali bloccarono. Sappiamo con 
quanta facilità aprirono le ve-
trine espositive collocate nella 
Cappella dei Gallieri. Sappiamo 
come vennero percorsi gli oltre 
50 metri all’interno del Duomo, 
per raggiungere il furgoncino 
in attesa sul sagrato. Sappia-
mo che con la partenza di quel 
furgoncino spariva il prezioso e 
splendido Tesoro del Duomo di 
Chieri. Il Tesoro del Duomo era 
composto da trentasei “pezzi”: 
preziose Reliquie della cristia-
nità erano contenute in preziosi 
e artistici contenitori in argento 
dorato, il più antico risalente al 
1230. Sappiamo poi che negli 
anni 1974, 1975 e 1981 ne fu-
rono recuperati diciannove dai 
Carabinieri del Nucleo Tutela 
Patrimonio Culturale. Furono 
ritrovati pesantemente mano-
messi, privi di alcune parti e 
privi delle Reliquie.
Due sono invece le cose che 
ancora non sappiamo.  La prima: 
dove siano i diciassette “pezzi” 
ancora non recuperati. E per la 
prima volta li vogliamo citare 
tutti: statua-reliquiario della 
Madonna col Bambino, statua-
reliquiario di San Giovanni 
Battista, statua-reliquiario di 
San Giuliano, busto-reliquiario 
di Santa Genesia, reliquiario 
di Sant’Apollonia, reliquiario 
di Santo Stefano e San Saba, 
reliquiario di San Bartolomeo, 
reliquiario della Misura del 
corpo di Gesù Cristo, più sacre 
suppellettili: cinque calici, un 
ostensorio, una navicella, una 
placca, una croce d’oro. La 
seconda: perché nel febbraio 
del 2014 non sia stata spedita 
ai Carabinieri del Nucleo Tutela 
Patrimonio Culturale con sede a 
Torino la nuova documentazione 
acquisita, concernente 
fotografie e descrizioni da 

Inventario faticosamente 
reperite. Documentazione che 
potrebbe servire a verificare 
attraverso la Banca-dati la 
precisa registrazione delle opere 
ancora mancanti.
Sono passati quasi 
cinquant’anni da quella notte, 
ne scriviamo non per ricordare 

un “anniversario” in una città, 
la nostra, che ha dimenticato 
ultimamente anniversari storici 
e artistici, ma ne scriviamo 
perché questa è una triste storia 
per l’arte chierese. Da non 
dimenticare.
Dopo il disastro della 
soppressione napoleonica, in 

cui partirono dai monasteri e 
dalle chiese di Chieri un numero 
imprecisato di carri carichi 
di dipinti, statue, mobilio, 
biblioteche, paramenti, marmi, 
organi, argenti, il furto del 
Tesoro del Duomo nel 1973 fu 
un nuovo tremendo colpo per il 
patrimonio artistico di Chieri. 
Ma non l’ultimo. Seguirono altri 
furti, documentate sparizioni, 
illecite sostituzioni e un 
generale disordine che, con un 
notevole grado di indifferenza, 
hanno creato danni a un 
patrimonio artistico così sempre 
più ridotto. Il recentissimo 
ritrovamento, dopo ottant’anni, 
della “gargolla” (doccione 
rappresentante un drago alato) 
del Duomo di Milano fa ben 
sperare anche per il “nostro” 
Tesoro del Duomo di Chieri; 
a patto però che ci si renda 
conto della necessità di una 
collaborazione attiva, di una 
verifica attenta, di voler essere 
informati su questi beni da 
cinquant’anni trafugati alla 
nostra comunità. E anche di 
spedire o portare a mano quella 
documentazione preparata nel 
2014, che aveva il solo scopo 
di fare il punto della situazione. 
Anche un furto può essere 
spunto per raccontare la nostra 
storia.
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Monsignor Angelo Bartolomasi, chierese d’adozione
Nato a Pianezza, chierese nel cuore, come spiega in un saggio Roberto Toffanello

Pianezzese di nascita 
(1869) chierese di ado-
zione Monsignor Ange-

lo Bartolomasi è allievo nei 
seminari di Giaveno, Chieri e 
Torino. 
Ordinato sacerdote nel 1892, 
nel 1894 è viceparroco a 
Pino Torinese  e professore 
di filosofia nel seminario 
di Chieri dal 1895 al 1910. 
Laurea in teologia nel 
1904, nel 1910 viene eletto 
Vescovo titolare di Derbe e 
Ausiliare dell’Arcivescovo 
di Torino Agostino Richelmy 
(quest’ultimo diverrà 
Cardinale nel 1899). Primo 
Vescovo da campo nel 
1915, il 15 dicembre 1919 è 
nominato Vescovo di Trieste 
e Capodistria dopo una lunga 
serie di prelati slavi e tedeschi. 
Sono di quel periodo le sue 
aperture verso le tesi del Partito 
Popolare Italiano favorendone 
la nascita anche attraverso 
il contributo del settimanale 
cattolico “Vita nuova” da lui 
fondato. Si schiera a difesa 
delle minoranze slovene e 
croate. Logorato però da quel 
clima di tensione nel gennaio 
del 1923 prende commiato dal 

popolo triestino con un’omelia 
che «più di altre volte riesce a 
toccare il cuore dei presenti». 
Ritorna in Piemonte dove 
reggerà la Diocesi di Pinerolo 
sino al 1929 quando, nominato 
Arcivescovo titolare di Petra di 
Palestina è chiamato a Roma 
come Ordinario militare. 
Incarico che abbandonerà 
soltanto nel 1944 per raggiunti 
limiti di età. Successivamente 
Canonico, prima in San 
Giovanni in Laterano e poi in 
San Pietro muore a Pianezza 
nel 1959.   
Perché chierese d’adozione? 
Ce lo spiega l’esperto di storia 
locale Roberto Toffanello 
attraverso un suo lungo e 
documentato intervento 
pubblicato nel 2009 sul volume 
“Angelo Bartolomasi, vescovo 
di Pinerolo 1922 – 1929” dal 
quale rubiamo alcuni stralci: 
«(…) Assorbito dall’attività 
scolastica trovò il tempo di 
dedicarsi alla musica, al 
teatro, alla pittura (…). Con 
Chieri cittadina stringerà 
amicizie e conoscenze che 
dureranno tutta una vita; 
anche quando gli incarichi lo 
porteranno lontano abbiamo 

prove e testimonianze che 
egli porterà Chieri nel cuore 
e lo stesso faranno nei suoi 
confronti sacerdoti, famiglie, 
oratori, e circoli giovanili. 
(…) Se poi Chieri era nel suo 
cuore, è certo che una parte 
della città gli era ancora più 
cara: le cascine attorno alla 
chiesetta di San Liborio ove 
fu cappellano per quindici 
anni. (…) Nonostante le molte 
occupazioni e attività Angelo è 
puntuale all’incontro festivo. 
San Liborio e la sua gente: 
quante visite, quanto sguardi. 
Rimangono le fotografie, 
testimonianze eloquenti di 
un legame unico, lungo e 
profondo. Nella chiesetta 
ancora oggi si venera la 
statua del santo da lui donata 
e benedetta (…)». Scrive 
ancora Toffanello: «Rileggere 
i giornali dell’epoca è 
continuamente incontrare 
cronache delle sue frequenti 
visite a Chieri (…) più volte 
nello stesso anno in cui 
ricorrono spesso i seguenti 
termini: “Graditissima fu la 
sua presenza. Sempre ricordato 
e accolto con riverenza e con 
affetto dai chieresi”. (…) Ma 

c’è un altro particolare che lo 
lega fermamente a Chieri: la 
devozione alla Beata Vergine 
delle Grazie. Un legame forte 
che dura tutta la vita e che 
tra il 1905 e il 1955 lo vede 
in tre momenti significativi 
(1905 incoronazione della 
statua, 1930 tricentenario 
del voto, 1955 cinquantesimo 
dell’incoronazione, n.d.r.)». 
«Dopo aver assistito alle 
funzioni del mattino in Duomo, 
dopo la Consacrazione della 
Cappella dell’Ospedale – 
sottolinea Toffanello – egli 
percorre a piedi, a ottantasei 
anni, tutto il tragitto di tre 
chilometri della processione 
per le vie della città. (…) Vi 
è un gesto che (…) lo lega, 
infine, a Chieri e alla sua 
gente: tutti gli anni alla vigila 
delle feste Beata Vergine delle 
Grazie  l’anello episcopale 
viene appoggiato sul globo 
tenuto in mano dal Bambino 
Gesù e al collo della Madonna 
viene messa una lunga collana. 
Appartennero a Mons. Angelo 
Bartolomasi».   (V.M.) 
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Un furto che racconta. 50 anni fa, il Tesoro del Duomo…
12 luglio 1973. 36 pezzi rubati. 17 non recuperati                                                                                                                         di Roberto Toffanello 

Sappiamo quasi tutto di 
quella notte dell’estate 
1973. Sappiamo che era 

un giovedì. Sappiamo che era il 
12 luglio. Sappiamo che faceva 
un gran caldo. Sappiamo che un 
furgoncino era parcheggiato a 
sinistra della facciata del Duo-
mo. Sappiamo che Piazza del 
Duomo era illuminata. Sappia-
mo da quale punto del tetto si 
calarono, quali porte aprirono e 
quali bloccarono. Sappiamo con 
quanta facilità aprirono le ve-
trine espositive collocate nella 
Cappella dei Gallieri. Sappiamo 
come vennero percorsi gli oltre 
50 metri all’interno del Duomo, 
per raggiungere il furgoncino 
in attesa sul sagrato. Sappia-
mo che con la partenza di quel 
furgoncino spariva il prezioso e 
splendido Tesoro del Duomo di 
Chieri. Il Tesoro del Duomo era 
composto da trentasei “pezzi”: 
preziose Reliquie della cristia-
nità erano contenute in preziosi 
e artistici contenitori in argento 
dorato, il più antico risalente al 
1230. Sappiamo poi che negli 
anni 1974, 1975 e 1981 ne fu-
rono recuperati diciannove dai 
Carabinieri del Nucleo Tutela 
Patrimonio Culturale. Furono 
ritrovati pesantemente mano-
messi, privi di alcune parti e 
privi delle Reliquie.
Due sono invece le cose che 
ancora non sappiamo.  La prima: 
dove siano i diciassette “pezzi” 
ancora non recuperati. E per la 
prima volta li vogliamo citare 
tutti: statua-reliquiario della 
Madonna col Bambino, statua-
reliquiario di San Giovanni 
Battista, statua-reliquiario di 
San Giuliano, busto-reliquiario 
di Santa Genesia, reliquiario 
di Sant’Apollonia, reliquiario 
di Santo Stefano e San Saba, 
reliquiario di San Bartolomeo, 
reliquiario della Misura del 
corpo di Gesù Cristo, più sacre 
suppellettili: cinque calici, un 
ostensorio, una navicella, una 
placca, una croce d’oro. La 
seconda: perché nel febbraio 
del 2014 non sia stata spedita 
ai Carabinieri del Nucleo Tutela 
Patrimonio Culturale con sede a 
Torino la nuova documentazione 
acquisita, concernente 
fotografie e descrizioni da 

Inventario faticosamente 
reperite. Documentazione che 
potrebbe servire a verificare 
attraverso la Banca-dati la 
precisa registrazione delle opere 
ancora mancanti.
Sono passati quasi 
cinquant’anni da quella notte, 
ne scriviamo non per ricordare 

un “anniversario” in una città, 
la nostra, che ha dimenticato 
ultimamente anniversari storici 
e artistici, ma ne scriviamo 
perché questa è una triste storia 
per l’arte chierese. Da non 
dimenticare.
Dopo il disastro della 
soppressione napoleonica, in 

cui partirono dai monasteri e 
dalle chiese di Chieri un numero 
imprecisato di carri carichi 
di dipinti, statue, mobilio, 
biblioteche, paramenti, marmi, 
organi, argenti, il furto del 
Tesoro del Duomo nel 1973 fu 
un nuovo tremendo colpo per il 
patrimonio artistico di Chieri. 
Ma non l’ultimo. Seguirono altri 
furti, documentate sparizioni, 
illecite sostituzioni e un 
generale disordine che, con un 
notevole grado di indifferenza, 
hanno creato danni a un 
patrimonio artistico così sempre 
più ridotto. Il recentissimo 
ritrovamento, dopo ottant’anni, 
della “gargolla” (doccione 
rappresentante un drago alato) 
del Duomo di Milano fa ben 
sperare anche per il “nostro” 
Tesoro del Duomo di Chieri; 
a patto però che ci si renda 
conto della necessità di una 
collaborazione attiva, di una 
verifica attenta, di voler essere 
informati su questi beni da 
cinquant’anni trafugati alla 
nostra comunità. E anche di 
spedire o portare a mano quella 
documentazione preparata nel 
2014, che aveva il solo scopo 
di fare il punto della situazione. 
Anche un furto può essere 
spunto per raccontare la nostra 
storia.



L’ Edicola di ieri       a cura di Valerio Maggio
Grande festa d’aprile al Café Stassiun  
(Cesare Roccati: L’uomo che coltivava conchiglie, 
autobiografia di un giornalista –add Editore 2018)
« (…) Nel ’34 mio nonno paterno, Giovanni, prese in gestione il 
*Café Stassiun. Lì poteva esserci lavoro per tutti: c’era un bar ma 
anche un ristorante. Così lasciarono la fabbrica e si riciclarono: 
mio padre si trasformò in cameriere, mia madre in cuoca. (…) 
Insomma, dopo tanta fatica, sarebbe nata una gioiosa macchina 
da guerra. Per la guerra ci pensò dopo qualche anno Mussolini 
che cambiò il sogno degli italiani e anche della mia famiglia. E 
tolse loro ogni gioia. (…) Il 25 aprile del ’45 al Café Stassiun 
fu gran “Festa d’Aprile”. Arrivarono molti partigiani, si cantò, 
nel pomeriggio un’orchestrina improvvisata diede via alle danze. 
(…). La grande “Festa d’Aprile” che cambiò l’Italia cambiò, 
nel piccolo, anche il Café Stassiun. Erano tornati i ragazzi che 
si erano dati alla macchia, erano scomparsi (ma per poco) gli 
uomini – repubblichini, industriali, professionisti – che si erano 
compromessi con il regime. Ma la festa durò poco. Subito i 
partigiani, soprattutto comunisti e socialisti, si accorsero che 
nella “Repubblica fondata sul lavoro” per loro non c’era posto 
(…). Il ’48, insomma, si annunciava con tutta la sua forza. Mio 
cugino “Centin” il partigiano che aveva rischiato mille volte 
la pelle per gli altri, scelse la strada del commercio in 
proprio. Mio zio Angelo (…) girava i cantieri edili per trovare 
uno straccio di lavoro e la domenica aiutava i miei nel Café. Per 
le fabbriche erano considerati “socialmente pericolosi”. Meglio 
tenerli lontani, potevano magari parlare di diritti».

*(Café Stassiun tuttora esistente in Chieri sotto l’insegna di Ristorante 
Enoteca Caffè della Stazione, piazza don Giovanni Bosco 2)

Tempo di primavera. Saper valutare il ritmo della vita
Dare spazio ai giovani, ma ...                                  di P. Pio Giuseppe Marcato op

no, che non sa invecchiare in modo 
positivo, non capisce e non valoriz-
za neppure i giovani. Sembra che 
la nostra generazione non sappia 
distinguere e unire queste due di-
mensioni. Manca della dimensione 
profetica e neppure di sana pru-
denza. Che la nostra cultura non 
sappia amare i giovani, nonostan-
te lo stile sapiente del Presidente 
Mattarella che li convoca sovente 
accanto a sé, lo si vede da come li 
tratta a scuola, nell’università, nel 
mondo del lavoro, nei partiti poli-
tici, nelle istituzioni dove i giovani 
sono sempre più assenti e tenuti 
ben distanti e così loro sognano al-
tri lidi! Sono troppi i giovani che 
rischiano di passare, quasi senza 
accorgersene, dalla giovinezza 
alla vecchiaia senza poter vivere la 
propria età. Si deve restare giova-
ni fino ai 35-40 anni perché senza 
lavoro sicuro, senza casa, senza 
amore, senza piena responsabilità 
del proprio avvenire e si diventa 
precocemente ‘vecchi’ dopo i 50 
anni. C’è l’età biologica, l’età dei 
sogni, degli ideali, dell’innamora-
mento, ma per molti questo tempo 
della ‘giovinezza’ è ridotto, quasi 
scomparso, disatteso. Una volta 
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la morte del sistema globale della 
vita. E i giovani, giustamente, si 
ribellano. Si ribellano perché han-
no rubato e sommerso i loro ideali, 
i sogni di un possibile futuro. Ci 
sono tanti i giovani meravigliosi 
che aprendosi alla vita ci stanno 
salvando, ma noi non vogliamo 
prenderli sul serio… sono troppo 
giovani e non conoscono ancora 
le dure leggi della vita! La nostra 
‘debole’ cultura capitalistica ama e 
adora la giovinezza, ma non ama 
a sufficienza i giovani! Mentre si 
esaltano i modelli associati a que-
sto tempo: la bellezza, il fascino, la 
salute, l’energia, si capisce sempre 
meno e se ne disprezzano i valori 
che questi ‘veri protagonisti’ stan-
no realizzando con fatica e sempli-
cità, che sono fondamentali per la 
loro esistenza e sopravvivenza e 
sono solo l’anticipo dell’età adulta 
e dell’anzianità; così il cielo allora 
s’intristisce e si tinge di grigiore. 
Ma la società che non valorizza e 
non sa cogliere i valori dell’anzia-

Il nostro tempo sta conoscen-
do il nuovo protagonismo dei 
giovani, in bene e in male. 

Compiono cose straordinarie nel 
volontariato, nei vari servizi socia-
li, nella comunità ecclesiale, ma, 
nel risvolto della medaglia, anche 
azioni che stupiscono per cattive-
ria e gravità. Giovani e adolescenti 
che, pur nella primavera della loro 
vita, sono carichi di entusiasmo e 
non si tirano indietro di fronte alle 
difficoltà, alle inevitabili sconfitte 
e alle scontate critiche, ma han-
no la ‘temerarietà’ di proseguire 
il loro cammino e conquistare i 
loro ideali. Cose che sembravano 
scomparse dopo il fatidico e tur-
bolento sessantotto. Alla violen-
za armata di studenti nelle scuole 
americane o dei branchi e bande 
delle nostrane città e periferie, sui 
treni o sulle strade, notiamo altre e 
positive proteste delle giovani don-
ne afgane, delle giovani che prote-
stano per difendere la loro identità 
di donne e di protagoniste per il 
diritto alla cultura, al lavoro, alla 
professionalità, ma ci sono anche 
altre che protestano con l’imbrat-
tare di vernice opere d’arte e per 
sollecitare la nascita di un mondo 
più pulito a salvaguardia della na-
tura e non solo degli animali, orsi 
e cani compresi. Proteste e scelte 
‘forti’ per ricordare agli adulti, agli 
“altri più potenti e intoccabili”, che 
da troppo tempo, hanno rovinato 
in modo irreversibile il mondo, 
con la guerra, con disastri ecolo-
gici nei mari, oceani e foreste, con 
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col servizio di leva, il matrimonio e 
l’inserimento nel mondo del lavoro 
si passava direttamente dall’adole-
scenza alla vita adulta, con le sue 
responsabilità e i suoi ritmi. Era 
quello il tempo del cambiamento 
del ritmo sociale: moda di vestirsi, 
divertirsi, sperare, lavorare, vivere. 
Oggi è più che mai urgente il do-
vere di re-inventare la vita adulta 
schiacciata da una gioventù diversa 
e da una vecchiaia troppo artificia-
le e allungata. Se il lavoro sicuro 
arriva toppo tardi, frammentario, 
precario e insicuro non fa altro che 
alimentare una giovinezza snatu-
rata e si blocca la crescita verso la 
maturità. Il tempo della giovinezza 
è stupendo proprio perché finisce e 
quando questo si prolunga in modo 
indefinito si trasforma in tragedia 
sociale e anche antropologica. Ne 
soffre l’economia, l’energia sociale 
e familiare, l’aspetto morale perso-
nale e collettivo. Difficile uscire da 
questa nuova forma di ‘trappola di 
povertà’ tipica della società nella 
quale ci troviamo senza poter favo-
rire risposte certe e sicure. Questo 
è il tempo prezioso della primave-
ra: dobbiamo avere il coraggio di 
leggere con attenzione i segni dei 
tempi e chiamare col loro nome le 
crisi culturali, sociali e morali che 
stiamo attraversando.

La displasia del go-
mito comprende un 
insieme di patologie 

(osteocondrite dissecante 
del gomito, mancata unione 
del processo anconeo, fram-
mentazione del processo co-
ronoideo mediale dell’ulna, 
incongruenza articolare) che 
causano un’alterazione della 
formazione dell’ articola-
zione del gomito del cane 
e possono portare a zoppia 
e infiammazione articolare 
principalmente nei soggetti 
con età inferiore ad un anno. 
Le razze canine 
maggiormente colpite da  
questo tipo di problema 
sono il Bovaro Bernese, 
il Rottweiler, il Pastore 
tedesco, il Golden Retriever, 
il Labrador Retriever , il 
Chow Chow, il Terranova, 
il San Bernardo, lo Springer 
Spaniel e alcuni terrier. 
In alcuni casi  anche i 
fattori ambientali come ad 
esempio un’alimentazione 

ipercalorica o 
eccessivamente ricca di 
calcio e il ripetersi di 
traumatismi lievi, ma 
ripetuti nel tempo, possono 
portare alla formazione 
di uno dei  sopra elencati 
quadri patologici.
Il cane affetto da questo 
tipo di problema articolare  
presenta solitamente una 
zoppia a freddo cioè dopo 
un periodo prolungato di 
riposo e compare in modo 
sistematico  tra il quarto e il 
sesto mese di età. Si possono 
osservare inoltre un’ 
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alterazione  posturale come la 
deviazione laterale del piede 
associata a quella mediale 
del gomito ma anche, nei 
casi più gravi, tumefazione, 
dolore e degenerazione 
dell’articolazione.
La terapia di elezione per 
questo tipo di patologia è 
una chirurgia ortopedica 
appropriata. La terapia 
medica ha invece la sola 
funzione di ridurre il dolore 
e consiste nel controllo 
del peso dell’animale, 
riduzione dell’attività 
fisica, fisioterapia, 

somministrazione di 
farmaci antinfiammatori 
al bisogno e ultimi ma non 
meno importanti integratori 
alimentari che proteggano le 
articolazioni. 
Si consiglia nelle razze 
sopraelencate di effettuare 
un esame ortopedico e 
uno studio radiografico 
dell’articolazione già a 
partire dal quarto mese di 
vita in modo tale da poter 
consentire ai nostri amici 
quadrupedi di avvalersi di 
tutte le opzioni terapeutiche 
e trattare i problemi prima 
dello sviluppo di osteoartrite 
secondaria.
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Grande festa d’aprile al Café Stassiun  
(Cesare Roccati: L’uomo che coltivava conchiglie, 
autobiografia di un giornalista –add Editore 2018)
« (…) Nel ’34 mio nonno paterno, Giovanni, prese in gestione il 
*Café Stassiun. Lì poteva esserci lavoro per tutti: c’era un bar ma 
anche un ristorante. Così lasciarono la fabbrica e si riciclarono: 
mio padre si trasformò in cameriere, mia madre in cuoca. (…) 
Insomma, dopo tanta fatica, sarebbe nata una gioiosa macchina 
da guerra. Per la guerra ci pensò dopo qualche anno Mussolini 
che cambiò il sogno degli italiani e anche della mia famiglia. E 
tolse loro ogni gioia. (…) Il 25 aprile del ’45 al Café Stassiun 
fu gran “Festa d’Aprile”. Arrivarono molti partigiani, si cantò, 
nel pomeriggio un’orchestrina improvvisata diede via alle danze. 
(…). La grande “Festa d’Aprile” che cambiò l’Italia cambiò, 
nel piccolo, anche il Café Stassiun. Erano tornati i ragazzi che 
si erano dati alla macchia, erano scomparsi (ma per poco) gli 
uomini – repubblichini, industriali, professionisti – che si erano 
compromessi con il regime. Ma la festa durò poco. Subito i 
partigiani, soprattutto comunisti e socialisti, si accorsero che 
nella “Repubblica fondata sul lavoro” per loro non c’era posto 
(…). Il ’48, insomma, si annunciava con tutta la sua forza. Mio 
cugino “Centin” il partigiano che aveva rischiato mille volte 
la pelle per gli altri, scelse la strada del commercio in 
proprio. Mio zio Angelo (…) girava i cantieri edili per trovare 
uno straccio di lavoro e la domenica aiutava i miei nel Café. Per 
le fabbriche erano considerati “socialmente pericolosi”. Meglio 
tenerli lontani, potevano magari parlare di diritti».

*(Café Stassiun tuttora esistente in Chieri sotto l’insegna di Ristorante 
Enoteca Caffè della Stazione, piazza don Giovanni Bosco 2)

Tempo di primavera. Saper valutare il ritmo della vita
Dare spazio ai giovani, ma ...                                  di P. Pio Giuseppe Marcato op

no, che non sa invecchiare in modo 
positivo, non capisce e non valoriz-
za neppure i giovani. Sembra che 
la nostra generazione non sappia 
distinguere e unire queste due di-
mensioni. Manca della dimensione 
profetica e neppure di sana pru-
denza. Che la nostra cultura non 
sappia amare i giovani, nonostan-
te lo stile sapiente del Presidente 
Mattarella che li convoca sovente 
accanto a sé, lo si vede da come li 
tratta a scuola, nell’università, nel 
mondo del lavoro, nei partiti poli-
tici, nelle istituzioni dove i giovani 
sono sempre più assenti e tenuti 
ben distanti e così loro sognano al-
tri lidi! Sono troppi i giovani che 
rischiano di passare, quasi senza 
accorgersene, dalla giovinezza 
alla vecchiaia senza poter vivere la 
propria età. Si deve restare giova-
ni fino ai 35-40 anni perché senza 
lavoro sicuro, senza casa, senza 
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la morte del sistema globale della 
vita. E i giovani, giustamente, si 
ribellano. Si ribellano perché han-
no rubato e sommerso i loro ideali, 
i sogni di un possibile futuro. Ci 
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Il nostro tempo sta conoscen-
do il nuovo protagonismo dei 
giovani, in bene e in male. 

Compiono cose straordinarie nel 
volontariato, nei vari servizi socia-
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difficoltà, alle inevitabili sconfitte 
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stano per difendere la loro identità 
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tare di vernice opere d’arte e per 
sollecitare la nascita di un mondo 
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tura e non solo degli animali, orsi 
e cani compresi. Proteste e scelte 
‘forti’ per ricordare agli adulti, agli 
“altri più potenti e intoccabili”, che 
da troppo tempo, hanno rovinato 
in modo irreversibile il mondo, 
con la guerra, con disastri ecolo-
gici nei mari, oceani e foreste, con 
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col servizio di leva, il matrimonio e 
l’inserimento nel mondo del lavoro 
si passava direttamente dall’adole-
scenza alla vita adulta, con le sue 
responsabilità e i suoi ritmi. Era 
quello il tempo del cambiamento 
del ritmo sociale: moda di vestirsi, 
divertirsi, sperare, lavorare, vivere. 
Oggi è più che mai urgente il do-
vere di re-inventare la vita adulta 
schiacciata da una gioventù diversa 
e da una vecchiaia troppo artificia-
le e allungata. Se il lavoro sicuro 
arriva toppo tardi, frammentario, 
precario e insicuro non fa altro che 
alimentare una giovinezza snatu-
rata e si blocca la crescita verso la 
maturità. Il tempo della giovinezza 
è stupendo proprio perché finisce e 
quando questo si prolunga in modo 
indefinito si trasforma in tragedia 
sociale e anche antropologica. Ne 
soffre l’economia, l’energia sociale 
e familiare, l’aspetto morale perso-
nale e collettivo. Difficile uscire da 
questa nuova forma di ‘trappola di 
povertà’ tipica della società nella 
quale ci troviamo senza poter favo-
rire risposte certe e sicure. Questo 
è il tempo prezioso della primave-
ra: dobbiamo avere il coraggio di 
leggere con attenzione i segni dei 
tempi e chiamare col loro nome le 
crisi culturali, sociali e morali che 
stiamo attraversando.

La displasia del go-
mito comprende un 
insieme di patologie 

(osteocondrite dissecante 
del gomito, mancata unione 
del processo anconeo, fram-
mentazione del processo co-
ronoideo mediale dell’ulna, 
incongruenza articolare) che 
causano un’alterazione della 
formazione dell’ articola-
zione del gomito del cane 
e possono portare a zoppia 
e infiammazione articolare 
principalmente nei soggetti 
con età inferiore ad un anno. 
Le razze canine 
maggiormente colpite da  
questo tipo di problema 
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Chow Chow, il Terranova, 
il San Bernardo, lo Springer 
Spaniel e alcuni terrier. 
In alcuni casi  anche i 
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ipercalorica o 
eccessivamente ricca di 
calcio e il ripetersi di 
traumatismi lievi, ma 
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zoppia a freddo cioè dopo 
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riposo e compare in modo 
sistematico  tra il quarto e il 
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osservare inoltre un’ 
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alterazione  posturale come la 
deviazione laterale del piede 
associata a quella mediale 
del gomito ma anche, nei 
casi più gravi, tumefazione, 
dolore e degenerazione 
dell’articolazione.
La terapia di elezione per 
questo tipo di patologia è 
una chirurgia ortopedica 
appropriata. La terapia 
medica ha invece la sola 
funzione di ridurre il dolore 
e consiste nel controllo 
del peso dell’animale, 
riduzione dell’attività 
fisica, fisioterapia, 

somministrazione di 
farmaci antinfiammatori 
al bisogno e ultimi ma non 
meno importanti integratori 
alimentari che proteggano le 
articolazioni. 
Si consiglia nelle razze 
sopraelencate di effettuare 
un esame ortopedico e 
uno studio radiografico 
dell’articolazione già a 
partire dal quarto mese di 
vita in modo tale da poter 
consentire ai nostri amici 
quadrupedi di avvalersi di 
tutte le opzioni terapeutiche 
e trattare i problemi prima 
dello sviluppo di osteoartrite 
secondaria.
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DSI Design: la soluzione per un’efficace presenza online a Chieri

i grandi player del mercato 
online come Amazon possono 
sembrare insormontabili per 
le piccole imprese. Tuttavia, ci 
sono ancora molte opportunità 
per le piccole aziende di 
competere e distinguersi. Ad 
esempio, le piccole aziende 
possono offrire prodotti di 
nicchia o personalizzati, fornire 
un’esperienza d’acquisto 

personalizzata e di alta qualità, 
e sfruttare il potere dei social 
media e delle recensioni online 
per aumentare la loro visibilità 
e credibilità.”
-Quali sono i vantaggi 
di collaborare con una 
società come DSI Design? 
“DSI Design è un’azienda 
specializzata nella creazione 
di siti web personalizzati e 
piattaforme eCommerce. Ci 
concentriamo sull’attenzione 
ai dettagli e sulla cura del 
cliente, e cerchiamo sempre 
di offrire soluzioni innovative 
e di alta qualità. Inoltre, 
siamo un partner certificato 
di Google e offriamo supporto 
per aumentare la visibilità 
online e raggiungere nuovi 
clienti. Collaborare con DSI 
Design significa avere a 
disposizione un team esperto 
di professionisti del web che 
lavorano per aiutare le aziende 
a raggiungere i loro obiettivi 
online.”
DSI Design Srl
Via Issiglio, 39 - 10141 Torino
Tel. 011 3727526
www.dsidesign.it
info@dsidesign.it

In un’epoca in cui il com-
mercio online sta diventan-
do sempre più importante, 

avere una presenza online è 
fondamentale per qualsiasi atti-
vità commerciale. Avere un sito 
web professionale e ben strut-
turato, oltre a una solida stra-
tegia di marketing online, può 
fare la differenza tra il succes-
so e il fallimento dell’impresa. 
Emanuele Carcerano (foto)
fondatore della DSI Design di 
Torino, ha sempre creduto nel-
la forza del commercio online 
e nella necessità dell’Italia di 
evolversi tecnologicamente 
per far fronte alle esigenze del 
mercato globale. Dopo aver 
acquisito esperienza con azien-
de internazionali nel settore 
dell’eCommerce, Emanuele ha 
deciso di mettere a disposizione 
la sua competenza e la sua pas-
sione per il digitale, fondando la 
DSI Design Srl nel 2009. Gra-
zie alla sua visione innovativa e 
alla sua attenzione per i dettagli, 
DSI Design si è affermata come 
punto di riferimento per molte 
attività commerciali di Torino, 
Chieri e dintorni, offrendo so-

luzioni web personalizzate per 
imprese di qualunque settore.
-Emanuele, perché pensi che 
sia così importante per le 
aziende avere una presenza 
online? “La presenza online 
è fondamentale per le aziende 
perché il web è il futuro. Oggi 
tutti noi eseguiamo ricerche 
online, acquistiamo prodotti e 
servizi sul web, e ci aspettiamo 
comodità e facilità d’uso. Le 
aziende che non sfruttano il 
potenziale del web rischiano 
di essere lasciate indietro 
dalla concorrenza. Inoltre, una 
presenza online ben curata può 
aiutare a rinforzare la presenza 
di un negozio locale già avviato, 
aumentando la visibilità e 
raggiungendo potenziali clienti 
che altrimenti non sarebbero 
stati raggiunti.”
-Come può una piccola 
azienda competere con i 
giganti del mercato online 
come Amazon? “È vero che 

STORIA

17 Maggio 2023

1973. Un Primo Maggio di 50 anni fa. A Chieri e non solo
Quel giorno anche i chieresi partecipano in massa… di Valerio Maggio

Che sensazione andare a 
frugare, a distanza di cin-
quant’anni fa.Un anno 

che, a detta di molti, può meri-
tare il titolo di “anno fatidico” a 
partire – a livello internazionale 
- dall’annuncio della fine della 
guerra nel Vietnam sino al Gol-
pe cileno. In questo contesto «il 
nostro Paese – scriverà Paolo 
Guzzanti - sembra sbranato da 
una vera libidine di guerra civi-
le».  Ad un primo attentato dina-
mitardo eccone un altro. Bombe 
di estrema destra che uccidono. 
È il tempo del primo sequestro, 
a Torino, di un sindacalista (pri-
ma azione rilevante delle Brigate 
Rosse), degli scontri giornalieri 
con le forze dell’ordine. Periodo 
passato alla storia come quello 
della ‘strategia della tensione’ e 
degli ‘anni di piombo’ ad indica-
re una stagione - quella appunto 
che si snoda lungo la fine degli 
anni ’60 (strage di piazza Fonta-
na, Milano 12 dicembre 1969) e 
per tutti i ’70 -  dove alcune sigle 
della sinistra extraparlamentare 
e le numerosissime riconducibili 
alla galassia della destra fascista, 
terrorista e stragista mettono in 
discussione l’intera istituzione 
repubblicana. Un’ Istituzione che 
possiede però solidi anticorpi e 
che si dimostrerà, con il tempo, in 
grado di sconfiggere, unita, l’in-
combente pericolo.  Accade già 
in occasione del Primo Maggio 
1973 quando i cortei si snoderan-
no lungo l’intera penisola sotto lo 
slogan: “Impegno democratico e 
antifascista dei lavoratori”. Quel 
giorno anche Chieri partecipa in 
massa. Vediamo come sfoglian-
do Cronache Chieresi: «Secondo 
appuntamento a breve distanza 

da quello del 25 Aprile, degli 
antifascisti, dei democratici, dei 
lavoratori. Un corteo formato 
da oltre cinquecento lavoratori 
chieresi (molti altri sono affluiti 
a Torino dove è stata organizza-
ta un’imponente manifestazio-
ne a cui hanno partecipato oltre 
80.000 lavoratori giunti da tutta 
la Regione) si è avviato da piazza 
Cavour imboccando via Palazzo 
di Città e proseguendo per piaz-
za Trento, via Principe Amedeo, 
via Cesare Battisti, via Roma via 
Vittorio per concludersi nuova-
mente in piazza Cavour». «A 
corteo terminato (…) il sindaca-
lista della Cisl, Giachino ha esor-
dito ricordando “i nostri amici e 
compagni caduti nelle fabbriche, 
nelle piazze durante la guerra di 
Liberazione». «I lavoratori – ha 
proseguito – hanno sempre dife-
so con i loro diritti anche quelli 
di tutta la società italiana. (…). 
Mercoledì si è celebrato il 25 
Aprile di cui il Primo Maggio 
rappresenta la continuazione 
ideale. Perché il fascismo e l’au-
toritarismo, l’attacco alla demo-
crazia non avviene soltanto nelle 
piazze ma anche sui luoghi di 
lavoro». La mattinata d’impe-

gno si avvierà alla conclusione 
attraverso un atto di sensibilità 
democratica: «l’apposizione del-
le firme alla petizione popolare 
contro le organizzazioni fasciste 
(…)».  Anche nei decenni suc-
cessivi (è vivo tuttora) ci sarà 
dibattito sui rigurgiti fascisti an-
cora presenti nella società tanto 
da far scrivere ad Antonio Tabuc-
chi, quasi trent’anni dopo, sulla 
rivista bimestrale MicroMega 
(3/2001): «(…) L’antifascismo 
non è un ‘optional’ per nessuno, 
bensì l’irrinunciabile orizzonte 

comune dell’attuale cittadinan-
za democratica europea. (…) i 
cittadini non possono essere in-
differenti alla scelta tra fascismo 
e antifascismo né tantomeno 
equidistanti o neutrali. L’Europa 
non accetterà che vengano irrise 
le conquiste della democrazia in 
un paese come l’Italia, così come 
non lo vogliono tutti i cittadini 
che sono fedeli alla Costituzio-
ne. Sull’antifascismo è fondata 
la nostra Repubblica ed in esso si 
riconosce la nostra Patria (…)».
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Ricordo di Beppe De Grandis
Morire a poco più 

di 60 anni è un 
peccato. In par-

ticolare, quando succede 
a chi, a detta di tutti, non 
meritava ciò per quanto 
fatto e stava facendo alla 
sua famiglia e all’intera 
comunità. 
Beppe era un BUONO. 
Aveva perso da pochi anni 
papà Pasquale, guida ed 
esempio unico. Questo 
fatto l’aveva turbato, 
ma allo stesso tempo gli 
aveva dato la forza di 
continuare il percorso 

del padre con maggiore 
intensità mettendo in 
pratica quanto imparato.

Associazione “Vivere”: bilancio e nuovo Direttivo

Due argomenti impor-
tanti per l’assemblea 
dei soci dell’Asso-

ciazione Vivere di fine aprile: 
L’approvazione del bilancio 
sociale 2022 ed il rinnovo dei 
membri del Consiglio Direttivo 
secondo quanto previsto dallo 
statuto. Il bilancio , approva-
to dall’assemblea, evidenzia 
per la prima volta in 35 anni 
un leggero disavanzo dovuto 
essenzialmente alla situazione 
pandemica che ha causato, alla 
ripresa delle attività, un aumen-
to dei costi di gestione, come 
per tutti, ed il conseguente ine-
vitabile minor introito delle do-
nazioni malgrado la pur sempre 
costante generosità dei soste-

nitori dell’Associazione. Una 
maggior  spesa è anche dovuta 
alle manifestazioni ed even-
ti che erano state previste per 
l’anniversario dei primi glorio-

si 35 anni di attività e che Vive-
re ha voluto mantenere per dare 
un segnale di grande vitalità ed 
operosità sul territorio. Si tratta 
di un disavanzo del tutto assor-
bibile nell’ambito di una realtà 
patrimoniale che è e resta pur 
sempre molto solida, ma suona 
come un campanello d’allar-
me per il nuovo Consiglio che 
dovrà assumere le necessarie 
misure per correggere la situa-
zione, pur mantenendo per il 
2023 tutte le attività in essere 
attualmente e l’inserimento di 
nuove iniziative assolutamente 
necessarie per i fruitori dell’As-
sociazione. Per quanto riguarda 
il rinnovo del Consiglio Diretti-
vo, eletto nella stessa occasione 

e composto da consiglieri che 
già ne facevano parte ma anche 
da nuovi necessari elementi, 
verranno designati il Presiden-
te, il Vice Presidente, il Teso-
riere e il Segretario nella prima 
convocazione di fine maggio. Il 
loro compito sarà di irrobustire 
la struttura organizzativa, rive-
dere i costi per una sostenibile 
gestione delle spese ed amplia-
re e migliorare la comunica-
zione all’esterno per favorire 
un maggior apporto economi-
co dai numerosi tradizionali o 
nuovi sostenitori e amici che 
ci hanno seguito ed aiutato in 
questi primi 35 anni.

Sempre disponibile, 
attento, pieno di volontà, 

gran lavoratore, umile e 
senza mai alzare la voce. 
Tutte qualità, scusatemi se 
mi permetto di scriverlo, 
quasi introvabili al 
giorno d’oggi. E quando 
avanzava un briciolo 
di tempo andava a fare 
il volontario per chi ne 
aveva bisogno.
Viene proprio da pensare 
che il buon Dio l’abbia 
chiamato a sé perché 
aveva bisogno di lui.
Ciao Beppe.
          Adelino Mattarello
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Lo Sportello delle Opportunità per chi cerca lavoro
A Chieri, un aiuto anche ai disoccupati over 50                                                               di Luisa Zarrella

Veneti del Chierese. Ecco i prossimi eventi dell’anno

11 Giugno – Si festeggia 
S. Antonio con messa in 
Duomo e pranzo alla Vijà 
di st Vecchia di Buttigliera. 
Con l’occasione verranno 
consegnate 2 Targhe del 
Ringraziamento.
16 e 17 settembre – Gita 1° 
giorno a Udine, la città del 
Tiepolo. 2° giorno Grotte 
do Postumia e Foiba di 
Basovizza (Slovenia)
30 Settembre – Teatro 
dialettale veneto (con 
una compagnia che arriva 
direttamente dal Veneto) 
al teatro/oratorio di borgo 
Venezia.
29 Ottobre – Tradizionale 
mangiata di baccalà per i 
soci nell’oratorio di borgo 
Venezia

10 Dicembre – Pranzo 
degli auguri di fine anno 
alla Riviera di S. Giovanni 
di Riva. Ogni evento 
sarà adeguatamente 
pubblicizzato attraverso 
telefonate, depliants, mails, 
social, nei giorni precedenti 
dello stesso. In ogni caso, 
si ricorda a tutti che il 
sabato mattino presso la 
sede dell’Associazione 
(ex mattatoio) c’è sempre 
qualcuno per informazioni, 
per rinnovo tessere, per 
prenotazioni gite, per 
informazioni e quanto altro. 
La tessera è rimasta invariata 
nel prezzo (10 euro). 
Permette di avere sconti 
nei pranzi sociali, nelle gite 
e copre con assicurazione 

nelle attività del gruppo. Per 
qualsiasi informazione o per 
delucidazioni eventuali su 
pranzi e gite il segretario 
Sergio Basso è sempre a 

disposizione (348 5520198)
                 Il Presidente 

Claudio Campagnolo 
con il Direttivo

Un primo passo che può fare chi è 
alla ricerca di un lavoro è recarsi 
allo Sportello delle Opportunità 

nel comune di Chieri. L’ufficio riceve su 
appuntamento ed offre un servizio di in-
formazione, consulenza e supporto ai cit-
tadini che vivono una situazione di disagio 
economico ed occupazionale. È gestito da 
Ciofs FP Piemonte con fondi stanziati dal 
comune. Per maggiori informazioni ab-
biamo sentito l’assessore alle politiche del 
lavoro Raffaela Virelli (foto). 
– Quale è la funzione principale dello 
Sportello delle Opportunità? 
“ È indirizzare i disoccupati verso le 
offerte lavorative presenti sul territorio. 
Offriamo anche un servizio di consulenza 
ed informazioni sempre in materia di 

lavoro”. 
– Per i cittadini over 50 che hanno perso 
il lavoro, ci sono progetti/ corsi utili al 
ricollocamento nel mondo del lavoro? 
“ Si, teniamo conto anche delle persone 
con più di 50 anni. Infatti sono già 
partiti e chiusi i cantieri di lavoro 2022 
che prevedevano il ricollocamento per i 
disoccupati dai 58 anni in su. È una sorta 
di accompagnamento alla pensione”. 
– Quanto è importante secondo 
lei un buon curriculum vitae? ” È 
fondamentale in quanto è lo strumento 
principale per proporsi in un posto di 
lavoro. Un’altra funzione dello Sportello 
è anche quella di aiutare il cittadino nella 
stesura del curriculum vitae”.
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Artigianato, insieme alla Ve-
trina del Bovino di Razza Pie-
montese e al Raduno dei trat-
tori d’epoca, che si affianca al 
raduno dei trattori “Cuntadin 
a Puirin”. Sempre nel solco 
della tradizione il concorso 
delle tinche e degli asparagi. 
L’arte, nel nome del famoso 
pittore poirinese Paolo Gai-
dano, propone il concorso di 
pittura per adulti e bambini. 
In serata, concerto della band 
The Tripals. Lunedì 15, chiu-
sura con pranzo di beneficen-
za e serata revival con con-
certo di Edoardo Vianello, un 
‘must’ anni Sessanta. L’invito 
finale del sindaco di Poirino, 
Angelita Mollo: “Tantissimi 
eventi per celebrare le colture 
e la cultura delle nostre terre 
e il nostro celebre pittore Gai-

Da venerdì 12 a lune-
dì 15 maggio va in 
scena la 66^ Fiera 

dell’Asparago e della Tinca 
di Poirino.  Un evento che 
è tradizione e segna il forte 
legame con il territorio del 
Comune che lo organizza. Il 
programma è fitto e segna il 
ritorno alla piena normalità, 
dopo le paure e le incertezze 
del covid. Si parte venerdì 12 
maggio in Piazza Italia con il 
concerto dei Divina. L’eno-
gastronomia entra in scena la 
sera di sabato 13, con l’aper-
tura dello stand gastronomico 
alle 19 e il concerto di Sonia 
De Castelli e Piero Montana-
ro. Domenica 14 il clou del-
la festa. Con l’inaugurazione 
alle 10 in Piazza Italia, apre il 
Mercato dei Prodotti Tipici ed 
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Cambiano. I mercoledì di maggio con “Senti chi parla”
Secondo anno per la rassegna organizzata dal DAI                                                 di Antonella Rutigliano

“Senti chi parla” non è 
la continuazione del 
celebre film americano 

uscito nel 1989 con John 
Travolta e Kirstie Alley: è 
la rassegna proposta dall’ 
associazione DAI a maggio, 
inserita nel progetto “Sfide 
per la gioventù 2.0” grazie al 
Comune di Cambiano. 
I cinque incontri saranno 
tenuti da ospiti d’ eccezione. 
Al primo incontro, interverrà 
Giancarlo Michellone, ex 
sindaco di Cambiano: parlerá 
di Rivoluzione Solare. 
Il secondo mercoledì gli 
ospiti saranno due: Michele 
Donalisio e Baroneostu con 
Too Fast To Fashion. Il 17 
maggio Marco Mangione, 
Offgrid con Riuso, Design 
ed Economia Circolare. 
Il 24 Precious Plastic e 
ReCig Ecodesign. Chiude 
la rassegna l’incontro con 

gli artisti Andrea Caretto e 
Raffaella Spagna con Arte 
e Territori. Gli incontri 
inizieranno alle ore 20 e si 
svolgeranno nel cortile della 
Biblioteca Civica fratelli 
Jacomuzzi e nei locali del 
Munlab Ecomuseo dell’ 
argilla. Oggi, l’ecologia, 
la sostenibilitá, l’energia 
solare, Fast fashion e moda, 

architettura, Design e Arte 
sostenibile vanno di pari 
passo: tutto è interconnesso. 
“Dopo il successo dell’ 
anno scorso non potevamo 
non ripeterlo. La rassegna 
è aperta a tutti ma noi 
speriamo che anche quest’ 
anno ci saranno tanti 
giovani che sono il futuro 
di un paese. Io ho grande 

fiducia in loro; spero che 
anche a Cambiano come a 
Santena un giorno avremo 
un centro giovani sempre 
aperto, dove si potrà 
studiare, svagarsi e creare 
legami”, mi dice Giulia 
Miniati, Attrice, Formatrice 
Teatrale e Vicepresidente 
del DAI. Lo spero anche 
io; i giovani hanno 
dimostrato, e in ogni epoca, 
che se vengono dati loro 
opportunità e mezzi sono 
capaci di realizzare grandi 
progetti e cambiamenti. 
A Cambiano, la rassegna 
“ Senti chi parla”, tutti i 
mercoledì di maggio: perché 
la vita è una cosa seria, non 
un film americano. Aperitivo 
offerto dagli organizzatori.
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Poirino. Il concorso di pittura “Paolo Gaidano”alla 66^ edizione

E’ giunto alla 
66^edizione il con-
corso di pittura in-

titolato a Paolo Gaidano, 
che rappresenta l’evento 
d’arte di punta della fiera 
primaverile. 
Il regolamento in pillole:
-E’ valida qualsiasi 
tecnica pittorica
-I partecipanti potranno 
presentare fino ad un 
massimo di 3 opere
-La quota di partecipazione 
è di 15 euro
-l’iscrizione e la consegna 
delle opere avverrà a 
partire dalle ore 8 del 
14 maggio nel punto di 
raccolta al Salone Italia, 
passeggiata Marconi
-I partecipanti dovranno 
far timbrare la tela 
prima dell’esecuzione 
dell’opera, il termine 
massimo di consegna è 
fissato per le ore 14
-le opere dovranno essere 
presentate incorniciate 
e in condizioni di essere 
appese
-la firma dell’autore 
sulla tela verrà apposta a 
premiazione ultimata, per 
garantire l’anonimato
-La giuria deciderà in 
modo insindacabile 
e inappellabile 
l’assegnazione dei premi
-Le opere premiate 
resteranno di proprietà del 
comune di Poirino
I premi, offerti dal 
consiglio di Biblioteca 
del Comune di Poirino: 
1° premio 800 euro, 2° 
premio 600 euro, 3° 
premio 400 euro

Paolo Gaidano (1861-1916)
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passeggiata Marconi
-I partecipanti dovranno 
far timbrare la tela 
prima dell’esecuzione 
dell’opera, il termine 
massimo di consegna è 
fissato per le ore 14
-le opere dovranno essere 
presentate incorniciate 
e in condizioni di essere 
appese
-la firma dell’autore 
sulla tela verrà apposta a 
premiazione ultimata, per 
garantire l’anonimato
-La giuria deciderà in 
modo insindacabile 
e inappellabile 
l’assegnazione dei premi
-Le opere premiate 
resteranno di proprietà del 
comune di Poirino
I premi, offerti dal 
consiglio di Biblioteca 
del Comune di Poirino: 
1° premio 800 euro, 2° 
premio 600 euro, 3° 
premio 400 euro

Paolo Gaidano (1861-1916)
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Venezia nel ‘700, grande mostra alla Fondazione Accorsi
La vita della città lagunare nell’ultimo periodo della sua fulgida storia

La Fondazione Accorsi-
Ometto rende omaggio 
al mito di Venezia con 

una mostra, curata da Laura 
Facchin, che intende raccon-
tare la vita della città lagunare 
nell’ultimo periodo della sua 
fulgida storia, delineandone 
la società e mostrandone gli 
aspetti più affascinanti e curio-
si. L’immagine di Venezia e la 
sua fama di meta prediletta del 
Grand Tour vengono restituite 
attraverso molteplici rappre-
sentazioni: le vedute realizzate 
dai grandi nomi della tradizio-
ne veneziana, come Luca Car-
levarijs, Canaletto e Michele 
Marieschi; le tele a soggetto 
mitologico e sacro che evoca-
no i maestri “itineranti” come 
Giambattista Tiepolo; i delica-
ti ritratti di Rosalba Carriera e 
le celebrazioni del Carnevale e 
della sontuosa festa della Sensa 
(Ascensione). La variegata pro-

duzione di arredi e di suppel-
lettili veneziani è rappresentata 
non solo nelle intime vedute 
di interni, rese paradigmatiche 
dai Longhi, ma anche dai mo-
bili laccati del Museo Accorsi-
Ometto, dai preziosi argenti di 
produzione lagunare ed ebrai-
ca e dalle pregiate porcellane 
Cozzi. Infine non poteva man-
care un riferimento alla musica 

Guardi. Ma prima di giungere 
alla fine, Venezia si propone 
ancora sulla scena internazio-
nale in una stagione di favolosa 
bellezza il cui mito viene ripre-
so dalle due tele di Giorgio de 
Chirico che, con uno stupefa-
cente coup de théâtre, conclu-
dono la mostra.

e ad Antonio Vivaldi, che ne è 
la figura simbolo. Nel 1797, in 
seguito agli accordi di Campo-
formio, termina la millenaria 
storia della Serenissima Repub-
blica di San Marco. Un senso 
di lenta, ma inarrestabile deca-
denza ben traspare nelle opere 
degli artisti della seconda metà 
del Settecento, da Giandomeni-
co Tiepolo allo zio, Francesco 

CHIERI. LABORATORI DISEGNO 
E PITTURA DALL’UNITRE

L’UNI3 di Chieri, rispet-
tando la tradizione di 
organizzare corsi e la-

boratori all’interno delle sue 
attività didattiche, continua ad 
offrire agli iscritti la possibilità 
di cimentarsi con l’arte del di-
segno e pittura. Da alcuni anni 
il Direttivo dell’UNI3 ha offer-
to a me l’incarico di tenere i 
corsi, incarico che ho accettato 
con molto piacere e gratitudine. 
Il corso ha lo scopo di portare 
il partecipante alla conoscenza 
delle regole basilari del dise-
gno, se questi non ha mai avuto 
nozioni in merito, di approfon-
dire la materia se ha già avuto 
esperienze e di far sperimen-
tare diverse tecniche del vasto 
campo dell’arte espressiva. Nel 
corso degli anni il numero di 
persone partecipanti è cresciuto 
costantemente fino a raggiun-
gere quest’anno, la dozzina di 
iscritti.Il mio metodo di inse-
gnamento prevede un rapporto 
insegnante/allievo limitato nel 
numero, per cui il gruppo, per 
essere seguito bene, non deve 
superare il numero di 3/4 per-
sone, per questo motivo sono 

stati creati diversi turni di in-
contri. Con molta soddisfazio-
ne ho potuto assistere, grazie 
alla grande volontà di appren-
dere, a miglioramenti costanti 
e progressivi nella esecuzione 
delle opere e la mostra che pre-
sentiamo ne è la dimostrazio-
ne. Non abbiamo l’ambizione 
di creare dei Caravaggio, ma 
accompagnare i partecipanti a 
scoprire potenziali capacità che 
permettano loro di esprimersi 
al meglio… vi pare poco?...e se 
fra questi partecipanti dovesse 
emergere un nuovo Leonardo 
beh, saremo ancora più conten-
ti!
Maurizio Sicchiero

SILVIO VIGLIATURO E LA MAGIA DEL VETRO.
 “UNA LUCE ATTRAVERSO” A PORTACOMARO

Luce e colore, le magie 
del vetro: fino all’11 
giugno alla Casa 

dell’Artista di Portacomaro 
la mostra “Una luce attra-
verso” del Maestro Silvio 
Vigliaturo, da decenni prota-
gonista sulla scena artistica 
internazionale. È un dove-
roso omaggio all’opera del 
Maestro, autore dell’etichetta 
dell’annata 2021 di “Lau-
dato”, il vino prodotto dalla 
Vigna del Papa, offerto tra 
l’altro a Papa Francesco an-
che in occasione della recen-
te visita “alle radici” ad Asti 
e Portacomaro. Silvio Viglia-
turo, nato nel 1949 ad Acri, 
in provincia di Cosenza, vive 
da oltre sessant’anni a Chie-
ri e lavora in una luminosa e 
centralissima “bottega” rica-
vata da una delle più antiche 
filature della città, proprio di 
fronte all’imponente Duomo 
gotico, arricchito nel tempo 
da diverse sue preziose ve-
trate multicolori. La mostra 
allestita negli spazi sugge-

stivi della Casa dell’Artista 
propone una selezione di 
sculture, tra le quali alcune 
inedite e alcune tele tra le 
quali un dipinto inedito in 
bianco e nero che dà il tito-
lo alla mostra realizzato per 
l’occasione e ispirato proprio 
alla figura ed alla missione 
di pace e fratellanza di Fran-
cesco. La mostra, promossa 
da Fondazione Gente&Paesi 
e ComunitàLaudato Sì, sarà 
visitabile sabato (16/18 e 
30), domenica e festivi (10 e 
30/12 e 30 - 16/18 e 30) fino 
all’11 giugno.
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90^edizione della sagra dell’asparago di Santena 
Dal 12 al 21 maggio con musica e folclore                                                                            di Luigi Marsero

Dal 12 al 21 maggio 
avrà luogo a Sante-
na la Sagra dell’A-

sparago con un programma 
ricco di appuntamenti musi-
cali e folkloristici.
Ormai giunta alla 90esima 
edizione, la sagra santenese 
ha l’obiettivo di promuovere 
e valorizzare i prodotti 
dell’orticoltura locale, primo 
tra tutti l’asparago. Da secoli 
Santena è specializzata 
nella coltivazione 
di questo germoglio 
a cui è riconosciuta 
la qualifica di PAT 
(Prodotto Agrialimentare 
Tradizionale). Quest’anno 
per i 90 anni della sagra,  la 
Pro Loco ha fatto realizzare 
un’originale manifesto 
che richiama alla memoria 
le locandine degli anni 
Cinquanta sottolineando 
la storicità e l’importanza 
di questa manifestazione. 
Autori del manifesto 
sono Giada Gunetti, che 
ha realizzato la grafica, e 
Daniele Ienuso che ha curato 
l’illustrazione della Bela 

Sparsera. In occasione della 
sagra anche quest’anno sarà 
allestito sulla centrale piazza 
Martiri il PalAsparago 
che sarà aperto per le 
degustazioni tutti i giorni 
dalle 19:00 e nei weekend 
anche a pranzo a partire dalle 
12:00. Venerdì 12 maggio 
alle ore 18:30 è prevista 
l’inaugurazione ufficiale 
con il taglio del nastro in 
presenza delle autorità, 

dei produttori e della Pro 
Loco, guidata da Piermatteo 
Varrone. Una volta aperto 
lo stand gastronomico di 
Piazza Martiri, avrà luogo 
una sfilata folkloristica 
con personaggi storici del 
Piemonte a cui seguirà 
la 59esima investitura 
della Bela Sparsera e ‘l 
so Ciatarin.  Sabato 13 
presso il PalAsparago è 
prevista nel pomeriggio 
un’esibizione di yoga e uno 
spettacolo per bambini dai 
4 ai 10 anni in cui, tramite 
il racconto di una storia, 
si metteranno al centro i 
temi dell’accoglienza e 
dell’integrazione.  
Domenica 14 i mercatini 
fieristici animeranno le 
vie del centro, mentre alle 
ore 10:00 presso Piazza 
Forchino si svolgerà un 
raduno di auto d’epoca. Nel 
pomeriggio è programmata 
un’attività per bambini e 
un’esibizione musicale. 
Lunedì 15 maggio si 
svolgerà la tradizionale fiera 
commerciale per le vie del 
centro cittadino, mentre alla 
sera è in programma una 
sfilata di moda e un evento 
musicale. 
Seguiranno nel corso della 

settimana alcuni eventi 
musicali in piazza Martiri: 
martedì un tributo musicale 
a Lucio Battisti, mercoledì 
un’orchestra spettacolo e 
giovedì un tributo ai Queen. 
Venerdì 19 avrà luogo in 
Piazza Martiri alle 20:30 
la semi-finale del Festival 
Arte&Bellezza presentato 
da Alessia Persone e Carlo 
Mosso. Sabato 20 presso 
il Salone Diplomatico del 
Castello di Cavour alle ore 
10:00 ci sarà la conferenza 
“Cibo, Acqua e Paesaggio 
del Pianalto sul Distretto 
del cibo” e alle 17:00 la 
presentazione del libro “Il 
purgatorio dei vinti” dello 
storico Gianni Oliva. 
Domenica 21 a partire 
dalle 9:00 le vie centrali 
ospiteranno bancarelle e 
mercatini, alle 10:00 in 
piazza Forchino ci saranno 
giochi per bambini e alle 
10:30 la messa Solenne 
con le autorità; nel 
pomeriggio si esibiranno 
per le vie sbandieratori e 
majorette accompagnati 
dalla banda musicale. Alle 
ore 21:00 le manifestazioni 
si chiuderanno con la 
premiazione dell’asparago 
d’oro e dell’estimo del 
mazzo di asparagi. 
Durante la sagra i visitatori 
potranno acquistare gli 
asparagi direttamente dalle 
aziende agricole associate, 
nei negozi qualificati o 
sulle bancarelle della 
fiera; oppure potranno 
gustare i pregiati germogli 
nei ristoranti e nelle 
trattorie che espongono il 
marchio dell’Associazione 
Produttori Asparago di 
Santena e delle terre del 
Pianalto.
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Venezia nel ‘700, grande mostra alla Fondazione Accorsi
La vita della città lagunare nell’ultimo periodo della sua fulgida storia

La Fondazione Accorsi-
Ometto rende omaggio 
al mito di Venezia con 

una mostra, curata da Laura 
Facchin, che intende raccon-
tare la vita della città lagunare 
nell’ultimo periodo della sua 
fulgida storia, delineandone 
la società e mostrandone gli 
aspetti più affascinanti e curio-
si. L’immagine di Venezia e la 
sua fama di meta prediletta del 
Grand Tour vengono restituite 
attraverso molteplici rappre-
sentazioni: le vedute realizzate 
dai grandi nomi della tradizio-
ne veneziana, come Luca Car-
levarijs, Canaletto e Michele 
Marieschi; le tele a soggetto 
mitologico e sacro che evoca-
no i maestri “itineranti” come 
Giambattista Tiepolo; i delica-
ti ritratti di Rosalba Carriera e 
le celebrazioni del Carnevale e 
della sontuosa festa della Sensa 
(Ascensione). La variegata pro-

duzione di arredi e di suppel-
lettili veneziani è rappresentata 
non solo nelle intime vedute 
di interni, rese paradigmatiche 
dai Longhi, ma anche dai mo-
bili laccati del Museo Accorsi-
Ometto, dai preziosi argenti di 
produzione lagunare ed ebrai-
ca e dalle pregiate porcellane 
Cozzi. Infine non poteva man-
care un riferimento alla musica 

Guardi. Ma prima di giungere 
alla fine, Venezia si propone 
ancora sulla scena internazio-
nale in una stagione di favolosa 
bellezza il cui mito viene ripre-
so dalle due tele di Giorgio de 
Chirico che, con uno stupefa-
cente coup de théâtre, conclu-
dono la mostra.

e ad Antonio Vivaldi, che ne è 
la figura simbolo. Nel 1797, in 
seguito agli accordi di Campo-
formio, termina la millenaria 
storia della Serenissima Repub-
blica di San Marco. Un senso 
di lenta, ma inarrestabile deca-
denza ben traspare nelle opere 
degli artisti della seconda metà 
del Settecento, da Giandomeni-
co Tiepolo allo zio, Francesco 

CHIERI. LABORATORI DISEGNO 
E PITTURA DALL’UNITRE

L’UNI3 di Chieri, rispet-
tando la tradizione di 
organizzare corsi e la-

boratori all’interno delle sue 
attività didattiche, continua ad 
offrire agli iscritti la possibilità 
di cimentarsi con l’arte del di-
segno e pittura. Da alcuni anni 
il Direttivo dell’UNI3 ha offer-
to a me l’incarico di tenere i 
corsi, incarico che ho accettato 
con molto piacere e gratitudine. 
Il corso ha lo scopo di portare 
il partecipante alla conoscenza 
delle regole basilari del dise-
gno, se questi non ha mai avuto 
nozioni in merito, di approfon-
dire la materia se ha già avuto 
esperienze e di far sperimen-
tare diverse tecniche del vasto 
campo dell’arte espressiva. Nel 
corso degli anni il numero di 
persone partecipanti è cresciuto 
costantemente fino a raggiun-
gere quest’anno, la dozzina di 
iscritti.Il mio metodo di inse-
gnamento prevede un rapporto 
insegnante/allievo limitato nel 
numero, per cui il gruppo, per 
essere seguito bene, non deve 
superare il numero di 3/4 per-
sone, per questo motivo sono 

stati creati diversi turni di in-
contri. Con molta soddisfazio-
ne ho potuto assistere, grazie 
alla grande volontà di appren-
dere, a miglioramenti costanti 
e progressivi nella esecuzione 
delle opere e la mostra che pre-
sentiamo ne è la dimostrazio-
ne. Non abbiamo l’ambizione 
di creare dei Caravaggio, ma 
accompagnare i partecipanti a 
scoprire potenziali capacità che 
permettano loro di esprimersi 
al meglio… vi pare poco?...e se 
fra questi partecipanti dovesse 
emergere un nuovo Leonardo 
beh, saremo ancora più conten-
ti!
Maurizio Sicchiero

SILVIO VIGLIATURO E LA MAGIA DEL VETRO.
 “UNA LUCE ATTRAVERSO” A PORTACOMARO

Luce e colore, le magie 
del vetro: fino all’11 
giugno alla Casa 

dell’Artista di Portacomaro 
la mostra “Una luce attra-
verso” del Maestro Silvio 
Vigliaturo, da decenni prota-
gonista sulla scena artistica 
internazionale. È un dove-
roso omaggio all’opera del 
Maestro, autore dell’etichetta 
dell’annata 2021 di “Lau-
dato”, il vino prodotto dalla 
Vigna del Papa, offerto tra 
l’altro a Papa Francesco an-
che in occasione della recen-
te visita “alle radici” ad Asti 
e Portacomaro. Silvio Viglia-
turo, nato nel 1949 ad Acri, 
in provincia di Cosenza, vive 
da oltre sessant’anni a Chie-
ri e lavora in una luminosa e 
centralissima “bottega” rica-
vata da una delle più antiche 
filature della città, proprio di 
fronte all’imponente Duomo 
gotico, arricchito nel tempo 
da diverse sue preziose ve-
trate multicolori. La mostra 
allestita negli spazi sugge-

stivi della Casa dell’Artista 
propone una selezione di 
sculture, tra le quali alcune 
inedite e alcune tele tra le 
quali un dipinto inedito in 
bianco e nero che dà il tito-
lo alla mostra realizzato per 
l’occasione e ispirato proprio 
alla figura ed alla missione 
di pace e fratellanza di Fran-
cesco. La mostra, promossa 
da Fondazione Gente&Paesi 
e ComunitàLaudato Sì, sarà 
visitabile sabato (16/18 e 
30), domenica e festivi (10 e 
30/12 e 30 - 16/18 e 30) fino 
all’11 giugno.

Maggio 2023

DINTORNI

24

90^edizione della sagra dell’asparago di Santena 
Dal 12 al 21 maggio con musica e folclore                                                                            di Luigi Marsero

Dal 12 al 21 maggio 
avrà luogo a Sante-
na la Sagra dell’A-

sparago con un programma 
ricco di appuntamenti musi-
cali e folkloristici.
Ormai giunta alla 90esima 
edizione, la sagra santenese 
ha l’obiettivo di promuovere 
e valorizzare i prodotti 
dell’orticoltura locale, primo 
tra tutti l’asparago. Da secoli 
Santena è specializzata 
nella coltivazione 
di questo germoglio 
a cui è riconosciuta 
la qualifica di PAT 
(Prodotto Agrialimentare 
Tradizionale). Quest’anno 
per i 90 anni della sagra,  la 
Pro Loco ha fatto realizzare 
un’originale manifesto 
che richiama alla memoria 
le locandine degli anni 
Cinquanta sottolineando 
la storicità e l’importanza 
di questa manifestazione. 
Autori del manifesto 
sono Giada Gunetti, che 
ha realizzato la grafica, e 
Daniele Ienuso che ha curato 
l’illustrazione della Bela 

Sparsera. In occasione della 
sagra anche quest’anno sarà 
allestito sulla centrale piazza 
Martiri il PalAsparago 
che sarà aperto per le 
degustazioni tutti i giorni 
dalle 19:00 e nei weekend 
anche a pranzo a partire dalle 
12:00. Venerdì 12 maggio 
alle ore 18:30 è prevista 
l’inaugurazione ufficiale 
con il taglio del nastro in 
presenza delle autorità, 

dei produttori e della Pro 
Loco, guidata da Piermatteo 
Varrone. Una volta aperto 
lo stand gastronomico di 
Piazza Martiri, avrà luogo 
una sfilata folkloristica 
con personaggi storici del 
Piemonte a cui seguirà 
la 59esima investitura 
della Bela Sparsera e ‘l 
so Ciatarin.  Sabato 13 
presso il PalAsparago è 
prevista nel pomeriggio 
un’esibizione di yoga e uno 
spettacolo per bambini dai 
4 ai 10 anni in cui, tramite 
il racconto di una storia, 
si metteranno al centro i 
temi dell’accoglienza e 
dell’integrazione.  
Domenica 14 i mercatini 
fieristici animeranno le 
vie del centro, mentre alle 
ore 10:00 presso Piazza 
Forchino si svolgerà un 
raduno di auto d’epoca. Nel 
pomeriggio è programmata 
un’attività per bambini e 
un’esibizione musicale. 
Lunedì 15 maggio si 
svolgerà la tradizionale fiera 
commerciale per le vie del 
centro cittadino, mentre alla 
sera è in programma una 
sfilata di moda e un evento 
musicale. 
Seguiranno nel corso della 

settimana alcuni eventi 
musicali in piazza Martiri: 
martedì un tributo musicale 
a Lucio Battisti, mercoledì 
un’orchestra spettacolo e 
giovedì un tributo ai Queen. 
Venerdì 19 avrà luogo in 
Piazza Martiri alle 20:30 
la semi-finale del Festival 
Arte&Bellezza presentato 
da Alessia Persone e Carlo 
Mosso. Sabato 20 presso 
il Salone Diplomatico del 
Castello di Cavour alle ore 
10:00 ci sarà la conferenza 
“Cibo, Acqua e Paesaggio 
del Pianalto sul Distretto 
del cibo” e alle 17:00 la 
presentazione del libro “Il 
purgatorio dei vinti” dello 
storico Gianni Oliva. 
Domenica 21 a partire 
dalle 9:00 le vie centrali 
ospiteranno bancarelle e 
mercatini, alle 10:00 in 
piazza Forchino ci saranno 
giochi per bambini e alle 
10:30 la messa Solenne 
con le autorità; nel 
pomeriggio si esibiranno 
per le vie sbandieratori e 
majorette accompagnati 
dalla banda musicale. Alle 
ore 21:00 le manifestazioni 
si chiuderanno con la 
premiazione dell’asparago 
d’oro e dell’estimo del 
mazzo di asparagi. 
Durante la sagra i visitatori 
potranno acquistare gli 
asparagi direttamente dalle 
aziende agricole associate, 
nei negozi qualificati o 
sulle bancarelle della 
fiera; oppure potranno 
gustare i pregiati germogli 
nei ristoranti e nelle 
trattorie che espongono il 
marchio dell’Associazione 
Produttori Asparago di 
Santena e delle terre del 
Pianalto.



Chieri. Le cappelle campestri. San Rocco ai Mosetti
“Lungo l’antica strada che da Santena conduce a Chieri…”   di Antonio Mignozzetti

CHIERI E LE SUE CAPPELLE
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1866 e 1933”). Queste 
due date si riferiscono a 
due dei numerosi restauri 
ai quali la cappella è stata 
sottoposta (gli altri nel 
1950-51, 1960-61, 1984, 
1997, 2004, quest’ultimo 
avvenuto per iniziativa di 
Franco Giolito in memoria 
della mamma Piera Gioda, 
come viene ricordato da 
un’altra piccola lapide 
affissa alla parete destra). 
La proprietà della cappella 
è stata controversa: l’hanno 
sempre rivendicata i 
titolari del castello, ma i 
borghigiani, forti del fatto 
che da sempre eleggono 
due massari (uno dei 
Mosetti, l’altro dei Mosi) 
che se ne prendono cura 
e ne organizzano la festa 
e del fatto che spesso le 
famiglie si sono tassate 
per far fronte alle spese di 
gestione, e anche basandosi 
su qualche testimonianza 
storica poco informata, 
talvolta (come nella citata 
scritta che compariva 
sopra la faccia), hanno 
sostenuto che appartenesse 
alla comunità. La cosa si 
è chiarita definitivamente 
solo nel 1990, quando 
l’ultimo proprietario, 
Giuseppe Cavaglià di 
Santena, l’ha ceduta alla 
parrocchia di Cambiano 
insieme ad una porzione 
del terreno circostante 
(questa zona, infatti, che 
a m m i n i s t r a t i v a m e n t e 
appartiene al Comune 
di Chieri, dal punto di 
vista religioso dipende da 
Cambiano). La festa del 
Santo, preceduta da una 
novena, si celebra il 16 
agosto o nella domenica 
più vicina a tale data. 

I fratelli Fea: artisti chieresi nell’Alto Canavese
I due nipoti del Moncalvo autori degli affreschi nel salone d’onore del castello di Valperga

Sono trascorse poche 
settimane da quando 
Centotorri ha diffuso 

la notizia della “scoperta”, 
in un’antica chiesetta di 
Prascorsano, piccolo Co-
mune dell’Alto Canavese,  
di un affresco cinquecente-
sco raffigurante la Madonna 
della Misericordia, firmato 
da un quasi sconosciuto pit-
tore chierese, Gabriele Pe-
titti. Ebbene, quell’episodio 
ha avuto un seguito: i Chie-
resi che in occasione delle 
recenti “Giornate del FAI” 
hanno visitato il Castello di 
Valperga, sempre nell’Alto 
Canavese,  hanno appreso 
che i professori di arte del 
Politecnico di Torino hanno 
recentemente attribuito gli 
affreschi che ne ornano il 
salone d’onore ad altri due 
pittori chieresi: i Fratelli 
Fea. 
Si tratta dei nipoti (Antonio 
e Giovanni Francesco) 
di Francesco Fea, uno 
dei principali allievi di 
Guglielmo Caccia detto il 
Moncalvo: nipoti per parte di 
una figlia, che aveva sposato 
tale Gasparo Cerutti. Il loro 
vero cognome, perciò, era 
Cerutti: si firmavano Fea, 
o  Cerutti-Fea,  per sfruttare 
a loro favore la celebrità 
del nonno. I due artisti 
lavorarono in chiese e in 

varie residenze nobiliari 
piemontesi, eccellendo nelle 
decorazioni architettoniche 
e nelle raffigurazioni 
di soggetti allegorici, 
mitologici e dinastici. 
Per i Duchi di Savoia 
dipinsero nel Palazzo Reale, 
nei palazzi Madama e 
Carignano e nella Villa della 
Regina di Torino, oltre che 
nei castelli di Moncalieri e 
di Racconigi. Nel Duomo 
di Chieri, qualche decennio 
dopo la peste del 1630, 
su incarico del Comune 
affrescarono tutta la cappella 
municipale della Madonna 
delle Grazie. Ma con il 
passare del tempo la loro 
fortuna artistica si trasformò 
in sfortuna: quasi tutti i loro 
affreschi, per un motivo 
o per l’altro, andarono 
distrutti. A cominciare da 
quelli chieresi, che furono 
eliminati nel Settecento 
quando la cappella della 

Madonna delle Grazie venne 
completamente ricostruita 
da Bernardo Vittone.  O 
come gli affreschi del 
Palazzo Carignano, che 
vennero soppiantati da 
quelli di Stefano Maria 
Legnani detto il Legnanino. 
Erano rimaste, e si riteneva 
che fossero le uniche ad 
essersi salvate, le scene 
di soggetto mitologico 
del grande cornicione del 
Salone degli Svizzeri nel 
Palazzo Reale. Invece, 
proprio grazie al confronto 
con quelle, ai Fratelli 
Cerutti-Fea i professori del 
Politecnico hanno attribuito 
anche i maestosi affreschi, 
fino ad ora definiti anonimi, 
del salone d’onore del 
castello di Valperga, ora 
trasformato in cappella. 

Antonio Mignozzetti
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Chieri. Le cappelle campestri. San Rocco ai Mosetti
“Lungo l’antica strada che da Santena conduce a Chieri…”   di Antonio Mignozzetti
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“Lungo l’antica strada 
che da Santena condu-
ce a Chieri – scriveva 

nel 1884 Gaspare Bosio  
nella sua storia di Santena 
e dintorni -  esistono… i 
vecchi castelli dei Mossati 
e Mossi (Mosetti e Mosi, 
ndr), edificati sulla fine del 
secolo XIII da nobili fami-
glie chieresi, per cercare 
rifugio in quelle tranquille 
ed amene pianure  durante 
le sanguinose fazioni che 
straziavano la repubblica 
in quel tempo. Quello dei 
Mossati, conservato quasi 
intieramente nella sua pri-
mitiva fisionomia, fu feudo 
dei Gribaldi-Moffa dell’O-
spizio dei Gribaldenghi; 
l’altro dei Mossi, di cui 
rimane solo una parte, ap-
partenne ai Gribaldi… Nel 

1400 passarono nel domi-
nio dei Broglia, conti di 
Revello e signori di Sante-
na. Finalmente con paten-
ti della Regia Camera dei 
Conti, l’8gennaio 1748 la 
giurisdizione dei Mossi e 
Mossati insieme a quella di 
Fontaneto, Castel Guelfo 
e Ponticelli fu venduta ed 
infeudata, con titolo comi-
tale, a Giuseppe Levrotti  
e suoi discendenti maschi 
per il prezzo di L. 6000”. 
Causa la sensibile distanza 
dei due castelli sia da 
Chieri sia da Cambiano 
e Santena, per consentire 
agli agricoltori la pratica 
religiosa, a ridosso del 
castello dei Mosetti fin 
dal 1265 fu fondata una 
cappella dedicata a San 
Rocco. Un oratorio che ha 

conosciuto trasformazioni 
e ricostruzioni. Nella 
relazione della visita 
pastorale di mons. 
Beggiamo, del 1671, si 
legge che a quel tempo era 
dedicato non solo a San 
Rocco, ma anche a San 
Sebastiano (i due Santi 
protettori contro la peste) 
e che la pala dell’altare 
rappresentava i due Santi 
insieme alla Vergine. Nel 
1777 vi si accedeva per due 
porte, una sulla facciata e 
una sulla parete destra, e 
sull’altare c’era una nuova 
pala dedicata al solo San 
Rocco. 
Nella cappella odierna il 
presbiterio e la navata, 
entrambi con il soffitto a 
volta, sono separati da una 
balaustra di marmo bianco. 
Di marmo bianco è anche 
l’altare, dietro il quale 
spicca la pala, firmata 
A. Nicola e datata 1913, 
raffigurante la Madonna fra 
due angeli e, in basso, San 
Rocco, con sullo sfondo 
due scene di peste.  Ai lati 
della  pala, alcuni quadretti 
ex voto. In due teche di 
legno, collocate a ridosso 
del presbiterio, le statue dei 

Sacri Cuori di Gesù e Maria. 
Lesene in finto marmo 
dividono in due entrambe 
le pareti della navata, 
sulle quali due lapidi di 
marmo ricordano le visite 
pastorali del card. Agostino 
Richelmy  del 13 sett. 1909 
e del card. Maurilio Fossati 
del 13 novembre 1933. 
Sopra l’ingresso un coro 
di legno raggiungibile da 
scale laterali. La facciata, 
preceduta da una scala a 
due rampe costruita nel 
1816, rivela una qualche 
pretesa di eleganza: divisa 
in tre settori da altrettanti 
archi a tutto sesto, 
culmina in un timpano 
fiancheggiato da pinnacoli 
con al centro una scritta, ora 
illeggibile, ma che recitava: 
“Sacellum hoc D.O.M., 
B.M.V. divoque Rocho 
dicatum, indigenarum 
pietate instauratum est, 
atque exornatum fuit 
annis MVCCCLXVI et 
MCMXXXIII” (cioè: 
“Questa cappella, 
dedicata a Dio, alla Beata 
Vergine Maria e a San 
Rocco, edificata grazie alla 
devozione degli abitanti, è 
stata arredata negli anni 
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1866 e 1933”). Queste 
due date si riferiscono a 
due dei numerosi restauri 
ai quali la cappella è stata 
sottoposta (gli altri nel 
1950-51, 1960-61, 1984, 
1997, 2004, quest’ultimo 
avvenuto per iniziativa di 
Franco Giolito in memoria 
della mamma Piera Gioda, 
come viene ricordato da 
un’altra piccola lapide 
affissa alla parete destra). 
La proprietà della cappella 
è stata controversa: l’hanno 
sempre rivendicata i 
titolari del castello, ma i 
borghigiani, forti del fatto 
che da sempre eleggono 
due massari (uno dei 
Mosetti, l’altro dei Mosi) 
che se ne prendono cura 
e ne organizzano la festa 
e del fatto che spesso le 
famiglie si sono tassate 
per far fronte alle spese di 
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storica poco informata, 
talvolta (come nella citata 
scritta che compariva 
sopra la faccia), hanno 
sostenuto che appartenesse 
alla comunità. La cosa si 
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l’ultimo proprietario, 
Giuseppe Cavaglià di 
Santena, l’ha ceduta alla 
parrocchia di Cambiano 
insieme ad una porzione 
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a m m i n i s t r a t i v a m e n t e 
appartiene al Comune 
di Chieri, dal punto di 
vista religioso dipende da 
Cambiano). La festa del 
Santo, preceduta da una 
novena, si celebra il 16 
agosto o nella domenica 
più vicina a tale data. 

I fratelli Fea: artisti chieresi nell’Alto Canavese
I due nipoti del Moncalvo autori degli affreschi nel salone d’onore del castello di Valperga
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Primavera, ecco come aiutare il nostro benessere
Passeggiare, avere cura del nostro corpo e della nostra casa…

Dieta e tossine
Anche il nostro organismo 
ha bisogno di purificarsi 
da tutte le cattive abitudini 
assunte durante l’inverno. 
La primavera è il momento 
ideale per intraprendere 
una dieta depurativa che ci 
aiuti a eliminare le tossine 
e a rendere la nostra pelle 
più luminosa ed elastica. 
In questo periodo il fegato 
è come se subisse un 
risveglio e attraverso alcuni 

accorgimenti è possibile 
sfruttare al meglio le sue 
potenzialità disintossicanti. 
Cerchiamo per qualche 
giorno di ridurre il consumo 
di alcol, zuccheri raffinati, 
farine bianche, lieviti 
e cibi grassi favorendo 
invece frutta e verdura di 
stagione. In particolare  
privilegiamo i frutti rossi, 
ricchi di antiossidanti e 
proprietà depurative come 
fragole o ciliegie e verdure 

come tarassaco, finocchio e 
carciofi i quali favoriscono 
l’eliminazione di tossine 
mediante la loro azione detox 
e aiutano a tenere basso 
il colesterolo. Altrettanto 
importante è l’idratazione 
per cui cerchiamo di bere 
almeno 1,5/2 litri di acqua 
al giorno in cui è possibile 
sciogliere anche qualche 
goccia di tarassaco e di 
carciofo. Le nostre vite sono 
sempre più caratterizzate 

da ritmi frenetici e a volte 
prendersi cura di se stessi 
può risultare difficile, ma 
se puoi in questo periodo, 
rallenta e concedi del tempo a 
te stesso. Sfruttiamo tutti gli 
strumenti che la primavera 
mette a disposizione per 
ritrovare il nostro benessere 
e il nostro buonumore.
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Primavera, ecco come aiutare il nostro benessere
Passeggiare, avere cura del nostro corpo e della nostra casa…

voglia di depurarci e di 
prenderci cura di noi stessi 
per liberare il nostro corpo 
non solo da vestiti e cappotti 
pesanti, ma anche dagli 
accumuli invernali come 
chili di troppo e una pelle 
spettrale. Il nostro organismo 
e la nostra mente assaporano 

l’arrivo della primavera 
e subiscono una sorta di 
risveglio. La bella stagione 
è in grado di aumentare il 
nostro benessere fisico e 
mentale se sfruttata a dovere.
Primavera, cioè  benessere
Abbiamo più ore di luce, c’è 
maggiore vitalità nel nostro 
corpo. Abbiamo voglia di 
condividere più momenti 
all’aria aperta. Molte 
solo le attività o piccoli 
accorgimenti che possono 
aiutare il nostro corpo a 
risvegliarsi nel migliore 
dei modi. Il primo modo di 
sfruttare la maggiore luce 
solare a disposizione è quello 
di praticare sport all’aperto. 
Il sole, tramontando sempre 
più tardi infatti,  permette di 
svolgere attività fisica anche 
una volta usciti dall’ufficio, 
cosa che nella maggior parte 
dei casi eravamo inabilitati a 
fare in inverno a causa delle 
poche ore di luce. Anche 
una semplice camminata 
apporta benefici sul sistema 
immunitario, sull’ apparato 
respiratorio, sul sistema 
cardiovascolare e anche sull’ 
umore. Tiriamo fuori la bici 
dal garage ed utilizziamola 
per andare a fare la spesa, 
per recarci al lavoro o 
semplicemente per scoprire 
nuovi percorsi nel verde, 
ne trarrà vantaggio anche la 

linea. Cambiare acconciatura 
ci fa sentire meglio e quando 
pensi alle forbici tra i capelli 
immagina anche di tagliar 
via i pensieri negativi e le 
preoccupazioni…
Casa più bella
La primavera richiama 
colori vivaci e brillanti 
come il verde, l’arancione, il 
giallo. Partendo dalla nostra 
camera da letto cambiamo 
gli arredi invernali con 
tessuti primaverili, toni 
delicati o fantasie floreali, 
il tutto darà un tocco fresco 
e riposante agli ambienti 
della nostra casa. Inoltre, la 
luce in primavera rischia di 
mettere in evidenza angoli 
che sono rimasti nascosti 
durante il periodo invernale. 
Utilizza il fine settimana per 
riorganizzare gli armadi e gli 
spazi e buttare tutte quelle 
cianfrusaglie accumulate 
nei mesi precedenti di cui 
non hai più bisogno. Ne 
troverà giovamento la casa, 
ma soprattutto noi perché 
sbarazzarsi del disordine 
aiuta a sentirsi meglio. Non 
deve essere sottovalutato 
neppure il potere delle piante, 
dei fiori che abbiamo in casa 
o in giardino. Adorniamo 
le nostre case con tulipani, 
giacinti, narcisi, peonie per 
diffondere profumo e colore 
alle nostre case.

La primavera da sem-
pre significa rinascita, 
la natura si risveglia 

e ci lasciamo alle spalle il 
lungo periodo invernale ca-
ratterizzato da giornate buie 
e fredde. 
Con l’arrivo della bella 
stagione avvertiamo la 
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apporta benefici sul sistema 
immunitario, sull’ apparato 
respiratorio, sul sistema 
cardiovascolare e anche sull’ 
umore. Tiriamo fuori la bici 
dal garage ed utilizziamola 
per andare a fare la spesa, 
per recarci al lavoro o 
semplicemente per scoprire 
nuovi percorsi nel verde, 
ne trarrà vantaggio anche la 

linea. Cambiare acconciatura 
ci fa sentire meglio e quando 
pensi alle forbici tra i capelli 
immagina anche di tagliar 
via i pensieri negativi e le 
preoccupazioni…
Casa più bella
La primavera richiama 
colori vivaci e brillanti 
come il verde, l’arancione, il 
giallo. Partendo dalla nostra 
camera da letto cambiamo 
gli arredi invernali con 
tessuti primaverili, toni 
delicati o fantasie floreali, 
il tutto darà un tocco fresco 
e riposante agli ambienti 
della nostra casa. Inoltre, la 
luce in primavera rischia di 
mettere in evidenza angoli 
che sono rimasti nascosti 
durante il periodo invernale. 
Utilizza il fine settimana per 
riorganizzare gli armadi e gli 
spazi e buttare tutte quelle 
cianfrusaglie accumulate 
nei mesi precedenti di cui 
non hai più bisogno. Ne 
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ma soprattutto noi perché 
sbarazzarsi del disordine 
aiuta a sentirsi meglio. Non 
deve essere sottovalutato 
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La primavera da sem-
pre significa rinascita, 
la natura si risveglia 

e ci lasciamo alle spalle il 
lungo periodo invernale ca-
ratterizzato da giornate buie 
e fredde. 
Con l’arrivo della bella 
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Chieri. Quando il ping-pong sbarcò a San Carlo
Nel 1964 il primo campionato chierese. Poi, anni di gloria…                                         di Giuseppe Toffetti

Il ping-pong è un’attività ri-
creativa, divenuta sport olim-
pico solo dal 1988.

Le sue origini risalgono alla 
fine del XIX secolo, quando, 
nel 1890, un Inglese introdusse 
la prima partita di “tennis su un 
tavolo”. Cinquant’anni dopo, 
forse già poco prima della 
seconda guerra  mondiale e, 
senz’altro, dagli anni 1946-
47, anche gli oratori chieresi 
(Santantoni, Sanluis, Sangiors e 
Dom forse) acquistarono i primi 
tavoli e le racchette di legno 
con le palline di celluloide (che 
nel 1901 avevano sostituito le 
palline di gomma). L’attività 
agonistica a Chieri nasce nel 
1964 con l’organizzazione del 
primo campionato chierese di 
ping-pong a Villa San Carlo, 
dominato da Sergio Gambino, 
Franco Masera secondo e Teo 
Carbone terzo. Nel 1965 Masera 
spodesta Gambino nella seconda 
e ultima edizione del campionato 
chierese. Nel 1967-68 esplode il 
vero tennistavolo (non più ping-
pong, termine rimasto ad indicare 
più un gioco che uno sport) con 
l’iscrizione dell’U.S. Fulgor ad 

un ente sportivo nazionale. Il 
quattordicenne Sisto Capra vince 
il campionato provinciale nella 
categoria Allievi CSI davanti 
ad un altro chierese, Mario 
Pelottieri.
Nel 1968-69 Pelottieri vince 
tra gli allievi il singolo e con 
Nanni Zandrino il doppio nella 
categoria Giovanissimi CSI.
Il 28-29 giugno 1970 la Fulgor 

va a Roma, zona Velodromo 
Olimpico, con Roberto Comollo, 
Franco Pilati, Alberto Kiss  
(sì,sì, proprio il nostro ben noto 
chirurgo) e Claudio Guarise, 
classificandosi al sesto posto 
nelle finali nazionali CSI a 
squadre. La stagione 1970-
71 segna l’inizio dell’attività 
Fulgor in campo federale e 
Aldo Bello si afferma subito nel 
campionato regionale, vincendo 
il titolo nella categoria allievi, 
sette giorni dopo aver vinto a 
squadre con Roby Comollo. 
Con una lunga serie di vittorie 
i giovani pongisti fulgorini 
sono considerati i migliori 
della regione, interrompendo il 
dominio dei giocatori di Novara 
e Alessandria. Bello e Comollo 
rappresentano il Piemonte alle 
finali nazionali nella cittadina 
laziale di Fiuggi, dove si 
classificano all’ottavo posto.  Un 
aneddoto: di ritorno in treno da 
Roma a Milano, Tof acquista dal 
signor Lupo, che aveva fornito 
alla federazione i tavoli da gioco, 
due tavoli usati, che nei giorni 
successivi arrivano a San Carlo e 
vengono piazzati a Capo Verde.
In questi stessi locali, 
opportunamente e faticosamente 
attrezzati, nel 1971-72, la 
Fulgor inizia il campionato di 
serie C Fitet. Vi partecipano i 
fratelli Nino e Sergio Gambino, 
Aldo Bello, Alberto Kiss, Roby 
Comollo, Giancarlo Cavanè, 
Sisto Capra e Ughetto Solaro.
In campo femminile Paola 
Martano si laurea campionessa 

regionale Fitet allieve e a 
squadre con Lia Fasolo, 
entrambe ammesse alle finali 
nazionali assieme ai maschi 
Alberto Kiss, Ezio Gola, Franco 
Pilati, Giusppe Aloi (campioni 
regionali a squadre).
Nel 1972-73  è Alberto Kiss il 
campione regionale allievi Fitet. 
Ben otto sono i pongisti di Chieri 
a partecipare, sempre a Fiuggi, 
ai nazionali: Kiss, Gola, Aloi, 
Comollo e tre femmine, Paola 
Martano, Lia Fasolo e Renza 
Gilli (campionessa regionale CSI 
juniores ammessa ai nazionali 
dopo ottimi piazzamenti Fitet). 
Preziosi accompagnatori Maria 
Teresa Cauda e Carlo Belmondo. 
Questi gli anni del boom di 
tale attività agonistica: oltre ai 
già citati pongisti, molti altri si 
distinguono con buoni risultati 
(Carlo Fossati, Beppe Finelli, 
Ivo Cochis…). Innumerevoli 
i tornei con la partecipazione 
della Fulgor (Parma, Milano, 
Vicenza, Alessandria, Rapallo, 
Asti, Chiavari). Un cenno sulle 
racchette usate. Ricordo che 
Roby Comollo era il più esperto 
nella scelta delle gomme da 
incollare, puntinate sandwich, 
lisce o corte, e le proponeva 
ai compagni negli allenamenti 
per controllare l’aumento della 
velocità con il top-spin. Nel 
1973-74 ancora serie C con una 
bella serie iniziale di vittorie che 
facevano presagire un passaggio 
in serie B poi sfumato. A Fiuggi, 
ancora sede dei nazionali, sono 
ammessi Bello, Kiss e Aloi, 
quarta ed ultima partecipazione.
Nonostante i piazzamenti non 
particolarmente significativi, 
in quattro edizioni, ben nove 
giovani chieresi erano riusciti 
ad arrivare alla competizione e 
tra questi Aloi, Bello e Kiss per 
ben tre volte. Il 1974/75, sempre 
in serie C, segna la fine di questo 
bellissimo periodo. Si spegne il 
tennistavolo, a differenza della 
pallavolo, che dal 1970 prende 
il volo a San Carlo e ancora 
oggi Chieri si ritrova ai massimi 
livelli agonistici nazionali e… 
internazionali (con la recente 
vittoria alla Cev Challenge Cup 
2023).
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Chieri. Quando il ping-pong sbarcò a San Carlo
Nel 1964 il primo campionato chierese. Poi, anni di gloria…                                         di Giuseppe Toffetti

Il ping-pong è un’attività ri-
creativa, divenuta sport olim-
pico solo dal 1988.
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fine del XIX secolo, quando, 
nel 1890, un Inglese introdusse 
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tavolo”. Cinquant’anni dopo, 
forse già poco prima della 
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senz’altro, dagli anni 1946-
47, anche gli oratori chieresi 
(Santantoni, Sanluis, Sangiors e 
Dom forse) acquistarono i primi 
tavoli e le racchette di legno 
con le palline di celluloide (che 
nel 1901 avevano sostituito le 
palline di gomma). L’attività 
agonistica a Chieri nasce nel 
1964 con l’organizzazione del 
primo campionato chierese di 
ping-pong a Villa San Carlo, 
dominato da Sergio Gambino, 
Franco Masera secondo e Teo 
Carbone terzo. Nel 1965 Masera 
spodesta Gambino nella seconda 
e ultima edizione del campionato 
chierese. Nel 1967-68 esplode il 
vero tennistavolo (non più ping-
pong, termine rimasto ad indicare 
più un gioco che uno sport) con 
l’iscrizione dell’U.S. Fulgor ad 

un ente sportivo nazionale. Il 
quattordicenne Sisto Capra vince 
il campionato provinciale nella 
categoria Allievi CSI davanti 
ad un altro chierese, Mario 
Pelottieri.
Nel 1968-69 Pelottieri vince 
tra gli allievi il singolo e con 
Nanni Zandrino il doppio nella 
categoria Giovanissimi CSI.
Il 28-29 giugno 1970 la Fulgor 

va a Roma, zona Velodromo 
Olimpico, con Roberto Comollo, 
Franco Pilati, Alberto Kiss  
(sì,sì, proprio il nostro ben noto 
chirurgo) e Claudio Guarise, 
classificandosi al sesto posto 
nelle finali nazionali CSI a 
squadre. La stagione 1970-
71 segna l’inizio dell’attività 
Fulgor in campo federale e 
Aldo Bello si afferma subito nel 
campionato regionale, vincendo 
il titolo nella categoria allievi, 
sette giorni dopo aver vinto a 
squadre con Roby Comollo. 
Con una lunga serie di vittorie 
i giovani pongisti fulgorini 
sono considerati i migliori 
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e Alessandria. Bello e Comollo 
rappresentano il Piemonte alle 
finali nazionali nella cittadina 
laziale di Fiuggi, dove si 
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aneddoto: di ritorno in treno da 
Roma a Milano, Tof acquista dal 
signor Lupo, che aveva fornito 
alla federazione i tavoli da gioco, 
due tavoli usati, che nei giorni 
successivi arrivano a San Carlo e 
vengono piazzati a Capo Verde.
In questi stessi locali, 
opportunamente e faticosamente 
attrezzati, nel 1971-72, la 
Fulgor inizia il campionato di 
serie C Fitet. Vi partecipano i 
fratelli Nino e Sergio Gambino, 
Aldo Bello, Alberto Kiss, Roby 
Comollo, Giancarlo Cavanè, 
Sisto Capra e Ughetto Solaro.
In campo femminile Paola 
Martano si laurea campionessa 

regionale Fitet allieve e a 
squadre con Lia Fasolo, 
entrambe ammesse alle finali 
nazionali assieme ai maschi 
Alberto Kiss, Ezio Gola, Franco 
Pilati, Giusppe Aloi (campioni 
regionali a squadre).
Nel 1972-73  è Alberto Kiss il 
campione regionale allievi Fitet. 
Ben otto sono i pongisti di Chieri 
a partecipare, sempre a Fiuggi, 
ai nazionali: Kiss, Gola, Aloi, 
Comollo e tre femmine, Paola 
Martano, Lia Fasolo e Renza 
Gilli (campionessa regionale CSI 
juniores ammessa ai nazionali 
dopo ottimi piazzamenti Fitet). 
Preziosi accompagnatori Maria 
Teresa Cauda e Carlo Belmondo. 
Questi gli anni del boom di 
tale attività agonistica: oltre ai 
già citati pongisti, molti altri si 
distinguono con buoni risultati 
(Carlo Fossati, Beppe Finelli, 
Ivo Cochis…). Innumerevoli 
i tornei con la partecipazione 
della Fulgor (Parma, Milano, 
Vicenza, Alessandria, Rapallo, 
Asti, Chiavari). Un cenno sulle 
racchette usate. Ricordo che 
Roby Comollo era il più esperto 
nella scelta delle gomme da 
incollare, puntinate sandwich, 
lisce o corte, e le proponeva 
ai compagni negli allenamenti 
per controllare l’aumento della 
velocità con il top-spin. Nel 
1973-74 ancora serie C con una 
bella serie iniziale di vittorie che 
facevano presagire un passaggio 
in serie B poi sfumato. A Fiuggi, 
ancora sede dei nazionali, sono 
ammessi Bello, Kiss e Aloi, 
quarta ed ultima partecipazione.
Nonostante i piazzamenti non 
particolarmente significativi, 
in quattro edizioni, ben nove 
giovani chieresi erano riusciti 
ad arrivare alla competizione e 
tra questi Aloi, Bello e Kiss per 
ben tre volte. Il 1974/75, sempre 
in serie C, segna la fine di questo 
bellissimo periodo. Si spegne il 
tennistavolo, a differenza della 
pallavolo, che dal 1970 prende 
il volo a San Carlo e ancora 
oggi Chieri si ritrova ai massimi 
livelli agonistici nazionali e… 
internazionali (con la recente 
vittoria alla Cev Challenge Cup 
2023).
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